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Le associazigni si ricevono in Firenze 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Cristellaccio. 

Nelle Provincie del Regno con saglia 
postale affrancato diretto alla detta Tipo- 
grafia e dai principali Librai. — Fuori del 
Regno, alle Direzioni: postali. 

Le associazioni hanno principio col 
d’ogni mese. 
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* PARTE UFFICIALE 
. TL stsiiero 4381 della raccolla ufficiale delle, 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
quente decreto : 
ì YIPTORIO ZMANURLE lE 


#BR GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
\RE D'ITALIA 


Visti i RR: decreti 9 ottobre 1862, n° 15, e 
6 gennaio 1866, n° 2759; 


Sulla proposizione del intafstro delle fama: 


Abbiamo decretato e decretiamo : 
! Articolo unico. Le proviridie di Modena e di 
heggio d’Erndilia, comprese ora nel comparti- 
mento dell’ufficio del contenzioso finanziario di 
Firenze, sno aggregate al compartimento del- 
l'ufficio del contenzioso finanziario di Milano. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nélla raccolta 
ufficiale dellé leggi e def decreti del Regno d'T- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Firenzé, sddì 14 maggio 1968. 

VITTORIO EMANUBLE. 
L. G. Camirixr Didyri 


Relasione del Ministro dell'interno a S. M. in 
udienza del 3 maggio 1868 sul decreto che 
dichiara portabili le medaglie assegnate ai 
benemeriti della salute pubblica. 


SIRE, a : > 
Con R. deoreto del 13 settembre 1854 Y,.My; 
sempre intenta a- iare-le-azioni-virtuone ed- 


i sagrifizi fatti a vantaggio delle popolazioni, or-: 
dînò che fosse coniata una medaglia non. porta! 
bile destinata; a distinguere le persone. che sì 
reservin modo eminente merità nella inva-. 
siona del cholera notevolmente sviluppatosi al» 
lora in molti comuni*dello Stato, ...._.. 
Con altra R; decreto del 18 agosto, del p. p.. 
1867 veniva pure ordinato che fogse coniata, una} 
medaglia d’oto, d’argento o di‘bronzo per quelli: 
che si ear pie n Torti ira Linn 
it occdsione'dì qualche:morbo  epiderbîcò: peri- 
de e Peralta cog polèslierd di” “ 
ia fregiarsi quelli ché ne‘avéssero avo 
la destinazione nel modo indicato in’ detto R: 


« Biccome lo-scopo della’ istituzione‘ di-cotali: 
medaglie è identico; ed è diretto'a promuovere 
la tarità e l’assistenza pubblica a benefizio delle: 
pypolazioni che'fossero da epidemie di morbi. 
comunidabili travagliatò, perciò pina! il'isotto» 
scritto che pareggiato debba essere il” premio: 
che il Governo assàgiò e sarà'per assegnare ni 
henemeriti della salute pubblica; e quindi si’ fa' 
dovere di proporre alla Maestà Vostra che sia- 
no anche dichiarate: portabili le: meddglie. ‘ché 
furono distribuite per effetto del R. decreta del; 
13 settembràr1854-cime Jo'sono igiielle*dhe'sa- 


ranno assegnate-in.forra dell'altro--R:- decreto È gon 


nie acosto 1667. ‘ ME y la 
È) ertanto -ha. l'onore. di Ère 
illa fena di: ostra Maestà il seguente detesto; 
FI numero 4394 della raccolta ufficiale dele 
Leldi'e dei dicreti del Hegno contiene il seguente 
decreto: Vee gi ee i Cile 
- - + VITTORIO EMANUELE IN. 
PER' GRAZIA DI DIÒ'B' PERÙ YOLONTÀ DELLA NAZIONE ‘ 
; >» RE D'ATALIA” iii 1: 
Sulla proposta' del. Nostro ministto segretario! 
di Stato per gli affari dell'interno; ! ** 
Udito il Consiglio dei ministri; . 
Abbiamo decretato e decrétiamo: 


Art. 1. Sono dichiarate portabili la medaglie: |: 


stato da Noi assegnate a'benemeriti della saluto: 
pubblica per effetto del Nostra decreto: ‘del 13? 
settembre 1854. . > SIENA, 

Art.2. La medaglin ai 'porterdalla parto si-> 
nistra del pettò, appess ad un nastro di color. 
ellestro orlato di nero; la Jarghezzà del ‘nastro 


sarà di trentasei millimetri, quella degli orti di |: 


imetri sei per ciascuno. tea. 


sigillo dello. Stato, sis inserto:nella raccolta! 
ufficiale delle leggi e dei décreti'del Regno'#Ila- 
lia, mandandò a chinnqué spetti dî vssertarlo e' 
difarlo(osservare, © GU 
. Datb'a Firenze, addi 3 maggio 1868. ; 

si © VITTORIO EMANUELE, |. 
. © C€.Canoa: 


hi RIT A - È 
- Il fn. MM VI (parte suppleviesitare) della 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Réguo contiéne il'stpuentò décteto: >» =; 
virtonio DE no 
DI' DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE, Ri D'ITALIA — 

Visto il Nostro ddereto 9 febbraio scorso nu- 
mero MDCCCOCLXIX; ; 

Visto.lo schema di regolamento, compilato 
dalla Giunta «centrale -per-gli esami di'liceriza 
degli istitatie delle scuole? industrilli è pròfes- 
sionali; 

Sentito il Consiglio dell’istruzione industriale 
e professionale; 

Sulla» proposta del ‘ministro « 
istruzione, reggente il portafoglio di agricoltura, 
industria e commercio, . 

Abbiamo decretato e decretianto : 

Articolo unico. È approvato l'unito ‘regola» 
mento, firmato d'ordine Nostro dal ministro di 


che il presente decreto, munito del i 


della pubblica' 


agricoltura, industria; e commercio, per gli esami 


{di licenza degli istituti e della scuole industriali 


e professionali del Regno, ria . 
Ordiniama che il présente decreto, munito dal 
nigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi 
' ciale delle leggi e dei decreti del Regnod'Italia, 
mianidando s chiunque spetti di ossarvario é di 
farlo osservare. i ; 
Dato a Firenze, addì 4 giugno 1868. 
VITTORIO EMANUELE. 
È 5 Baoclio, 


REGOLAMENTO per gli esami di licenza degli 
istituti e delle scuole ividustriali e proféssio- 
nali del Regno. . : 

«Art, 1. Neglî istitàiti e scuole industriali é 

Drafeszionili gi tertdhno dua sessioni di esami 

.di licenza, una estiva che principierà il 15 dilu- 

glio e si chiuderà il 18 di agosto; l’altra autun- 

nale’ che si aprirà il 16 di ottobre e terminerà 
còl'giorno 6 di'novembre, — 

Saranno ammessi a detti esàmi tanto gli alan- 
ni che abbiano terminato il corso d'una sezione, 
quanto i Leivi daga fatti gli studi id 
| op: ivati, 6 sotto la direzione paterna. 

Gli alunni che seguirono il corso presso un 
: istituto privato mon pareggiato, ed i privatisti 

che farono ammaAestrati sotto la direzione pa- 
terna, sono considerati come esterni e dovranno 
dare il loro esame pretsb ‘uni istituto goveritativo. 

h. Avrt..2ì Gli esterni dovranno inscriversi avanti 

» il' 1° di'luglio, presso la presidenza dell’istituto, 

riel quale intendono sostenere l’esame di licen- 

za, presentando un’istanza firmata dai respettivi 
enitori o tutori, a cui deve andare unita la fede 

vascitano —° A da 


Dovranno pure far constare di avera atteso 


agli studi1e’cui*nfaterie*fottnano oggetto del- 


l'esame cui aspirano. _ 
Spetta alia Commissione-del luogo valatare i 
itoli di ‘cui:è.cenno, e giudicarò sé il candidato: 
sia,-o nò, issibile. : dire 
Avt. 3. L'ibammi dilitenza versà' per tasérink 
vegione si'tuità le’ materie d'insegnajiiento "del 
corso; O lux ’ . 2 
Esio' sl’coripghe di'duerpròve : Langhe ico 
15; Paltrà dralè,'1d'giafi, sétondo la natuià dellg 
nfiitérie, ddvratitis essere corredate digli oppor 
tuni disegni e pòtrinrio essere accompagnate de 
esercitazioni pratiche: E, 
Art. 4. Colle stessò norme sarà. datf l'esame; 
di licenza*ai giovani che'dagli istituti industriali 
d'professigriali, dopo il'solo‘terzo ‘anno di corsb 
della sezione È taria di e mééc&nics, fanno 
pussagpiò “agli' istituti d'istruzione ‘superiore. 
Diatttiato: che bi rilascierà! loto porterà: in 
fronte le parole: Certificato di licessd fisico-ma- 
tematica. i Ì : 
Art. Item pet le prové in’iséritto’sbno 
conipilati dalla Giuntà' centrale e spediti dal 
presidente soitò suggello aî commissgri che la 
estutanio presso gli istituti-in cui si teri- 
H d'essi porsrano 0) 178» bd 
Aît-6! Pef tiasvutia delle materie si cli eite 
{ lx prova if iscritto, s0n0 proposti tre tetnî, uni- 
{ formi per tutti gli istituti, e'tolti dii programmi 
| di insegnandento préscritti dal Governo. 
Essì verratinio distuggellati dal'’combiissatio’ 
alla prosenzà «delle 
candidati, i mes. î 
- È'fatta facol&ai candidati di ‘scegliere uno’ 
frà i tre temi proposti per ciascuna mfiferia. 
| tema scelto dovrà essere notificato nella ‘prima 
| mezz'ora del tempo concesso all'esame. 
Il limite massimo del tempo, ‘entro’ cui ‘la 
i prova deve esaurifsi; verrà determinato dalla’ 


i0-le‘wéssî 


i 


. {i Giunta centrale ed indicato in'calcè ai tenii. 


‘Entro questo'limite è fatta fadoltà ai candi- 
‘ dati di rispondere anche agli altri ‘quesiti non 
|” 1 Ginscum candidatò apporrà il pri 
rt. 7. Ciascun can ‘apporrà i io. 
nome al suo scritto e lo presenterà al dotare: 
! sario, il quale lo controfirmerà e vi noterà sopri' 
‘ l'ora in cui fu presentato. - . 
«Il commissario, in presenza degli altri membri 
} della Comndissione locale, farà un pacco i 


; 
î 
È 
8 
3 
5 
i 
3 


giudizio intorno agli scritti 
I solo dell’esattezza, dell'esposizione 


Art. 9.;Le'diterse prove iti iscritto sono fatte’ 


: pertuiti gli-istituti nei giorni e helle ore asse- 


: gnate dalla Giunta cen'rale. All’ora: fissata:si' 
: proceda all'appello dei candidati, terminato il 
= quale heesin candidatò potrà più essere Arhinés. 
so! Dissuggellati o dettati i temi,’ è’ dichiarato” 
* aperto l'esima. ni N; 
* “Il tomipo concesso alla notifica def tenia vd 
! alla durata ‘dell’esàrhé si conta dall'istante delli‘ 
» mentovata'dichiarazione. e, 
Art. 10, I candidati, nellg'ssla d'osamé,-sa- 
qauno disposti in guisa che non possano comu- 
nicare fra loro, e saranno sel vigilati dal 
commissario e da un membro della Commissio- 
‘ nè Jocale. Se vi sonò più sale di esame,in ogaa- 
;na di esse vi assisterà un membro della Com- 
: missione locale, ed il commissario ha facoltà di 
entrare per tolte. 

I candidati non porteranno con sò chela pen- 
ria e'gli strumenti per disegnare. I dizionari, le 
tavole logaritmiche e le tavole degli equivalenti 
chimici saranno forniti dall’Istitato; ‘così pure 
la carta per iscrivere e per disegnare, la quale’ 

: porterà un bollo particolare. 

Il candidato che contravvenga a queste dis- 
posizioni, sarà imm nediata ci 
sala dell'essme. 


mente espulso dalla |. 


nifsuioni lodali e'del | P 


' feriale; u 


Au i 
Veni casi rt 
capo l’enunciato di ivo fem, > 

Art. 11. Le prove orali'o le altré indicate nel- 
l’arficolo 8 del preserite'regolamonto saratino 
fatte nei sitgoli istituti dalle Comuîssioni lo: 
cali in conformità dall'articolo 3 del Regio -des 
creto 9 Febbraio 1868, e degli articoli 09 %e 66 

régolamento 1Bottobre.1865. ||... 

Art. 12. Le prove orali si farina dopo che 
avrarino avuto Iuogo Je pròve in iscritto. 

Art. 18, I quesiti per le prove orali saranno 
composti dalle Commissioni lodali sui: pro- 
grarami, d'insegnamento di cui all’articolo 6, e 
comprenderanno le materie che vennero inse- 
gnate nei singoli istitati, 

Ciascun quesito conterrà almeno due dimande 
appartenenti a diverse parti del relativo pro- 


Tali quesiti saranio estratti a sorte per cia- 
fcuna materia e per ciascun candidato. 

La serie dei quesiti per ciascuno esame sarà 
spedita alla Giunta centrale; insieme al verbAle 
prat 7° al candidato 

Art, 14, IL vo! assegnarai | i 
sarà discusso ed approvato dalla Commissione 
esaminatrice. î . RIN 

Questo voto sérà espresso in decimi, rite- 
nendo che sei decimi esprimono l'idoneità. 

- Ogui punto‘al di sopra di sei decimi ‘significa 
un gradò di merito soprà'l'idoneità. 
. Art. 15. Sono neckssari almeno séi decimi dei 

‘adi per ottenere la licenza. Nelle materie in 
cui l'esame è orala e scritto, è fatta indulgenza 
quandò'i sei decimi risultino come media delle 
due prove, purchè i gradi attribuiti in ciascuna 
materia d'esame non siano. inferiori a cinque 


1, Art 16.1 caiididati che nell'esame estivo non 
riportarono la licenza per deficienza parziale in 
fioni più'di tre'materie, saranno arimessi d ripe! 
tere l'esame nella sessione autunnale; - . 
«L'esame ripétuto non è limitato alle materie 
in cui il candidato si mostrò deficiente, ma.sarà 
generale e'verserà su tutta le materia del corno, 
La ripetizione dell’esame non è concèssa che a 


quei candidati che, Io sostennero nell'anno in 
cui i GOmipiono Îl corsp, e Regata in quello 
delli sessione Se i ty iosa i che 

i. presentarono all'esame della stagione autua; 
È le vd falibgio, nen hanno diritto a rigetere 

esame. pe ' na E agi 

Abf. 17. Non sarà ammesso all'esame il cn- 
didato che non' presenterà là ricèvuta' de) paga- 
niènto' della tas PETERS 0 
La fassa per l'esame di licenza dovrà èssère 
pafa direttatnehto dal candidato al ia 
Regio demanio, in conformità del Règio de- 
Grotà 3 ottobre 1866, num. 9288. 
i Att.-18. Questa tassa verrà restituita a coloro 
che par'insufficienza di titolo non venissero dalla 
Commissione locale aminessi fra i candidati, ed a 
colòro' ghe dopo l'ammissione vi_desistessero 
sportarieaménte, non presentatidosi ‘ad alcuna 
SAR EE FO ia 

“At , I certifica di licenza.sargnno rila- 
abiti dat Consiglio della istruzione industrialé 
e professionale, in nome del miaistro di agricol- 
fura, industria e commercio. . 

. Sarà in essi notato il voto conseguito nelle 
ròvè sulle diverse materie, n 
Ant. 20,, Gli Istituti pareggiati che vorranno 
continuare’ a' date esami finali di licenza, do, 


Ti | vanno conformarsi a tutté ls disposizioni del 


presente regolaménto ; ed a norma dell’articolo 
1° nonli qamazno dare che ai proprii alunni, 
esclpsi gli esterni. ; 

Art, 21. I giovani che nell'esame di licenza 
avranno superato con Jode le prove, saranno 
ammessi a'contorrere ad alcuni premi, il cui 
numero e modo di conseguimèrito verrà ogni 
anno determinato con decretò ministeriale, udito 
it Consiglio dell'istruzione industriale e profes- 
sionale. ì y 
* Verranno ogni anno con decreto mini. 
il Consiglio dell'istruzione indu 


! atriale e profèssionale, assegnati premi a qu 


lo 
def 
gramma. 
gra 
sì. 
na 


professori il cui insegnamento, per giudizio 
della Giunta esaminatrice centrale, avrà dato' 
buoni frutti: 

Art. 22. Le materie su cui verseranno le 
prove in iscritto, saranno ogni annò, sépra pro- 
posta della Giunta centrale esaminatrice, deter= 
minate con decreto ministeriale; 

‘ Firenze; 4 giugno 1868. 7 . 

‘Visto d'ordine df 8! Mt 
N Minittro di agricoltura, industria e commercio 
è BnocLio,' > i 


1L MINISTRO°, |. 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE ’ 
Reggente ll Alinistero d’agricoltara, industria 
e commercio 

Visto il deèreto 9 febbraio ‘1848, con cui è 
istituîta ans Giunta esaminatrice centrale per 
glì elami di licenza degli ‘istituti industriali e 
professionali del Regno; —_ 

Visto l'articolo 22 del regolamento 4 giu 
gno 18087 : 

Sulla proposta di detta Gitinta esaminatrice, 

> © Detegilita quanto segue: 

Articolo unico. Le materie su cui verseranno 
le prove in iscritto nell'esame che sarà dato 
nell’anno scolastico 1867-68 saranno le seguenti ; 

Sezione d’agronomia e agrimensura, 

1. Matematiche, ; 

2 Geornetria pratica. 

3. Agronomia, — 

Sezione di nautica. 

i. Matematiche, 

2. Navigazione e nautica pratica. 
3. Diritto marittimo. 


Martedì 9 Giugno 
43 ur 


qresentata orrà portare ‘în { 


Le inserzioni giudiziaria 25 centesimi 
per linea o spazio di linea. * 

Ls altro inserzioni 30 cent. per linea 0 
spazio di linea. à 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere anticipato. 


Do numero separato cent. 20. 
Arretrato centesimi 40. 


vi 


‘ 


pa gaione di nidrina mercantile. 
ipinia nautica, 
È ten navale. 
3. Cosfyzigni navali. 
Sezione dj commercio, amministrazione 
sui "i e ragionerià. 
1. Economia industriale e commerciale. 
2. Computisteria. 
3. Diritto amminiatrativo. 
Sezione di meccanica € costruzione. 
x (Licenza fisico-matematica). 
1. Matematiche. 
2. Metcanica elementare. 
3. Fisica. 
Serione di meccanica e costruzioni 
{Diploma}, 
1. Matematiche. 
2. Meccanica applicata: 
8. Costruzioni. 
Sezione di mineralogia e metallurgia. . 
1. Meccanica applicata. 
2. Chimica generale. 
3. Mirèralogia e metallurgia. 
Firenze, 4 giugno 1868. 3 
Il Ministro : BuoGLio. 
Il direttore capo della 3* divisione 
Maesrm, 


S.,M. si è degnata fare le seguenti promozioni 

& nomine nell'Ordine della Corona d’Italia: 
Sulla proposta del ministro degli affari esteri 
con decreti in data 3, 7, 10, 146 81 maggio 
1868 : 
A grand’uffiziale: — 
.-Catruti cav. Marcello, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario. 
A commendatori: 

, Corti conte Luigi, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario ; 

-Cavalchini«Garofoli barone Carlo Alberto, id 

Pirichia'eav. Carlo, vice presidente del Corsi- 
glio del contenziaso diplomatico; 

Lanza'donté Raffaele, prifetto di Pisa; 

Guidciardi Enrico, prefetto di Palermo; 

Gorsîài priticipe Tommaso ; 

Ferrara Francesco; _ 

Andreucci cav. Ferdinando ; 
«» Chiaves Destderato ; 

Pepoli conte Carlo, senatote del Regno. 


Basso cav. Luigi, id.; 
Raffa cav. Giov. Battista; id; . D) 

.. Alfieri di Magliano conte Carlo, membro del 

Consigliò del contenziaso diplomatico ; 
Fornetti cat. Tomaso, ii. id.; 

Schiavape Nicola; .. + 
., fadalini Giovanni; , i ; 
sj Martino Giuseppe, consolo generale di 2° 
Be; 

, Cavalli conte Ferdinando; , 

Allievi cav. Antonio, prefetto di Verona ; 
Stocco Francesto ; 

| De Luca Nicols. ni 

-% A cavalieri; sua LL 

rso comm. Edoardo, capo di divisione al 

Ministero esteri ; De 
Falconet cav. Giuseppe, id ; , 

Spinola march. Federico, consigliere di lega 

zione; ; 
Cattaneo Angelo,segretario al Ministaro esteri: 
Biafichini Dloseioo, id; ì 
Cavacece Emilio, id.; 

Miliotti nob. Luigi, id.; 
"Montersino Francesco, id.; 
Margaria Augusto, applicato id.; 
ne sian id. id, 

i ‘ei conte Carlo, segretaria di ione; 
Incontri march, Lodovico, id; sinicastni 
Zannini conte Alessandro, id.;. 

Ressmann cav, Costantino, id.; 
Scovasso-cav. Stefano, consolé di S: M; 
Slythe cav: Roberto, id, 
nai Carlo, id.: 

e la Ville conte Bartototi è 
Cetrati var. Giovzani, dati Sti 
Macciò car, Licurgo, id.;- 
Biagi cav. Giuseppe, id.: i 
Cavalli Pietro Paolo, console giàdicò di 8/M ; 
Robecchi Cristoforo, vice console di $. M - 
Freddi Domenico, id.; ; 
Bruhenghi Domenico, id.; 
Passera Oscarre, id.; 

. Colucci Eorido, id.; 
Durando Cesare, id ; 
Castelli Pietro, id.; 3 n 

, De Martini Eugenio, membro della Commis- 

sione per l'ospedale italiario in Buenos Ayres; 
Tornielli di Borgolavezzaro marchese Luigi; 
Guiccioli marchese Ignazio ; ì 
Bartolucci-Gadolni marchese Pio. 
Briganti- Bellini nob. Giuseppe; 
Fiastri Giovanni ; 

Maggi conte Berardo; 

rzi conte Francesca; 
Monti Coriolana; 
Reali Luigi; 
Piccoli Francesco; 
Salvoni conte Vincenzo ; 
Pelosi Eugenio; 
Sartorettì Luigi; 
Sebastiani Francesco; 
Sgariglià marchese Marco; 
Speroni Giusappé; È 
Zauli-Naldi conte Franceseo; 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Anno Semestre ‘Trimestre 


Francia | 1... » <} Compresii Rendiconti | L. 82 48 27 
Inghil., Belgio, Austria e Germ. { ufficiali del Parlamento » 113 60 tb) 
n Ia. ; per il solo giornale senza i 
sn Rendiconti ufficiali del Parlamento . see a 8 “ 
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Lenchazitin cav. Luigi, console di S. M. in 
riposo; : 

Baratta Giacomo, console della Repubblica 
del Perù a Genova; 1 

Padova Davide, giudice seniore preseo iltri. 
bunale consolare in Alessandria d'Egitto; i 

Cammeo Angelo, id. id.; 

Colucci dott. Paolo; 

Baltazzi Evangelista; 

Servi Isacco; vidi 

Boccardo Filippo ; 

Salvageot Giovanni Giacomo; 

Nunez Vais dottore; 

Sgarallino Raffaele. 


Sulla proposta del ministro della marina con 
decreti in data 7, 10, 24 e 31 maggio: 
A grand’ofiiziale: 
Berra conte Francesco, viceammiraglio, 
A commendatori: 
Provana del Sabbione cav. Pompeo, viceam- 
miraglio; 
Longo comm. Carlo, id.; nr 
Pacci comm. Ferdinando, id. in ritiro; 
Boyl di Putifigari cav. Gionchino, contr'am- 
miraglio id.; 
Hate comm. Felice, ispettore del genio na- 
vale; 
Serra-Cassano marchese Francesco. 
Ad uffiziali: — 
Di Brocchetti barone Eurico, contr’ammi- 

raglio; i 
De Viry conte Eugenio, id.; 

Martini cav. Federico, capitano di vasecl'o, 
direttore generale ; 
De Luca comm. 

struzioni navali, i A 
Tesei comm. Andrea, direttore generale; 
Penco comm. Nicolò, id., membro del Coùsi- 

glio superiore di marina; sit 
Imbert duca Antoriio, capitano di vascelo; 
Buglione di Monale cav. Luigi, id.; 

Acton comm. Guglielmo, id; — 

Cordero di Montezemolo cav. Giuseppe, id; 
Roberti cav, Amilcare, id.; Si 
Janch cav, Corrado, id.; 

'. Lampo cav. Camillo, id.; . ; . 
Pacoret di St-Bon cav. Sinione, id; ; 
Arminjon comm. Vittorio, id.; DRS 
Bucchia cav, Tommaso, id.;. i 
Del Santo cav. Andréa; id; >» 

Chevilly nob. Pietro, colonnello 


’ 


Giuseppe, direttore dille, cos 


ento ; te nei 
Fauché cav. Gio. Battiz 
di battinò cov. Riffllo della 
1u) cav. ello, direttore ) 
cietà dei piroscafi; i 6 
Chrétien Luigi, viceammiraglio in ritiro; + 
* Isola comm..Ulisse, contrammiraglio sì «tt 
..1 Cerruti comm. Carlé"Cesare, sl ' DA 
ta Guide) ae mole de pi 
‘aussone VESANA cav. i 
s raso In 0, capifino 
cav..Efizio, id.; 
De Vi : 


caugigig do eta 


iry cav. Enrico, id; - 
tià Frapkliù cav. Ernesto, id.; 
igari cav. Luigi, id.; y ; 
Gogola cer. pupnio fi l se 
envenuti cav. Paz capitano di 
di 1° chase quale, capitano di porto 
A cavalieri: 
._Reton cav. Ferdinando, capitano di 
dì 1° classe; ” 
Orengo marchese Paolo, id.; 
Albiai cav. Augusto, id; 
Bertelli cav. Luigi, id; 
pi cav. ei) id.; } 
ia comm. Cario Alberto, id. 
.. Lovera de Maria cav. Giuseppe, capi 
regata di 2° classe: RE SSIARO RI 
a Log eng i id.;, 
comm. Giuse, id.j 
Acton cav, Kinarico, ne” Li 
Chinca cav. Domenico, id.; 
Sery cav. Pietro, luogotenente colonnello di 
fanteria marina; — . 
Millelire cav. Giuseppe, id. di maggiorità; , 
Diaz cav. Ludavico, direttore di 2* classe del- 
le costruzioni navali; : 
i cav. fa, id, id; 
rin comm. Benedetto, ingegnere di 1* 
Randaccio comm. Carlo, dirt 
visione di 1° classe; 
Poggi cav. Felice, id.; 
Aymat cav. Francesco, id. a riposo; 


Marsich cav. Spiridione, capit i 
ion] p , capitano di perto di 

Mazziugbi Antonio, id. 3" classe : 

Piola Vincenzo, capitano di pori ;tà 
micio , cap. i porto e senti 

Travega Ignazio, console di marina di 1° 
classe (in ritiro); 

Tancredi cav. Luigi, medico capo di diparti- 
mento; 

Moriondo cav. Giuseppe, medico di vastello: 
Pili Benedetto, medico di fregata di 1° 

ese; 

Lojodice cav. Raffaele, id ; 

Cucca Camillo, id.; 

Talandier Gio, Baitista, luogotenente di va? 
scello a ritira; 

Ansen Ercole, sottotenente di vascellà; 

Fantoni Augusto Paolo Saverio, il. dimissio- 
nario; 

Questa comm. Gio. Carlo, capitano ‘di portò 
di 1* classe a ritiro; ea ie 

Cassola Carlo, professore di ch'm'ca; 


fregata 


e classò: : 
direttore capo di di- 


40nu cav. Nicola, direttore capo di divisione 
rel Ministero di grazia e giustizia ; 
È Vaccarone comm. Giov. Alessandro, direttore 
idem; 

Semmola cav. Guglielmo, capo sezione id.; 

Capone cav. Filippo, consigliere nelia Corte 
d’appelio di Napoli; nero ge 

Rossi cav. Giovanni, avv. generale alla id. di 
Torino ; È sl 

Da Luca cav. Pirro Giov, sostituto procura- 
tore generale id. di Napoli; 

Jeni cav. Federico, consigliere id. di Messina; 

Barbaroux comm. Carlo, id. il. di Torino; 


ili de) is tLLUre UCI DOCIetà del 
piroscafi; 

Peirano Lodovico, id. 

Fiorio Ignazio Vincenzo, id.; 

Bollo Gio. Battista, capitano mercantile; 

Gorlero Gio. Battista, id.; 

Chiozza Gio. Battista, id; 

Bafico Gio , id.; 

Mancini Nicola, id.; 

Paturzo Gio. Battista, id; 

De Chiara Francesco Paolo, id.; 

Pugnaletto Domenico Antonio, id.; 

Bassi Sante fu Domenico, id.; 


Vecchini Pietro, id.; Federico cav. Francesco, presidente di sezione 
Lavagna Giuseppe, id.; id. di Trani; 

Fromento Giovanm Battista, id.; Amante cav. Errico, consigliere id. di Aquila; 
Merello Giuseppe, id.; De Donno cav. Oronzo, id. id. di Napoli; - 


Saffiotti cav. Giuseppe, id. id. id.; 

Paoli avv. Baldassare, id. alla Corte di cassa» 
zione di Firenze ; 

De Foresta conte Adolfo, sostituto procura- 
tore generale presso la Corte d’appello di Fi- 
renze. 


Russo Michele fu Giuseppe, id.; 
Cacace Filippo, id.; 
Anselmi Palo, armatore; 
Pirandelli Felice, id ; 
De Santis Antonio, 1d.; 
Cerruti Alessandro, id.; 
Cerruti Nicolò, costruttore navale; 
Guppy Tommaso Riccardo, ingegnere proprie- 
tario dell’opificio di Napoli; 
Bozza Jacopo, id. di Piombino; 
Westermano Giuseppe Alessandro, id. di Se- 
stri Ponente; 
Macry Gregorio, direttore superiore dello sta- 
bilimento di Pietrarsa; 
Gardella Giovanni, professore di chimica; 
Peirano Pietro, direttore amministrativo del- 
l’opificio di San Pier d’Arena; 
ella Chà cav. Gaetano, luogotenente colon- 
nello d'artiglieria; 
Tortello Agostino, capitano mercantile; 
Ansaldi cav. Giov. Battista, capitano di fre- 
gata di 1° classe; " 
Burone Lercari cav. Felice, id ; 
Pepi cav. Roberto, id.; 
Baudini Carlo Felice, id.; 
Campo Fregoso nob. Camillo, id.; 
Manolesso Ferro cav. Cristoforo, id ; 
Ruggiero Francesco, id. di 2* classe ; 
Chinca Domenico, id. 1d ; 
Conti Augusto, id. id.; : 
Foscolo nob. Vincenzo, luogotenente di va- 
scelio di 1° classe; 
Zicavo Pietro, il.; 
Zicavo Felice, id.; 
Canevaro Felice Napoleone, id.; 
Liparacchi Dionisio, id.; 
Casamarte Vincenzo, id.; 
San Felice Cesare, id.; 
Marchese Matteo, id; 
Libetta Carlo, id ; 
Marra cav. Saverio, id.; 
Binelli cav. Stefano, luogotenente colonnello 
di fanteria marina; . 
Mariettaz cav. Giuseppe, maggiore id; 
Beuf Alessandro, capitano id.; 
Oliva Lazzaro, id. id.; 
Chiodo Pasquale, id. id 
Rovis Achille, id. id ; 
Duc Giacomo, id. id.; 
Coppo Giuseppe, capitano nel personale di 
iorità in riposo; 
PAgtivioli rev. dr Leonardo, cappellano nella 
marina imperiale austriaca poi in quella veneta; 
Libetta Pasquale, capitano di fregata di 2* 
classe nello stato maggior generale della Regia 
marina; ; ; ia 
Brusomini Carlo, capitano di Porto in Chiog- 
gia. 
Sulla proposta del ministro di grazia e giu- 
stizia e Tei colti con decreti in data 7 e 22 


io: 
uni A grand’uffiziali: 
Do saran comm. Giovanni, primo presi- 
lente d’appello in ritiro; 
s Nicolosi commend. Giovanni Battista, id.; 
De Foresta conte gite primo presidente 
lella Corte d’appello di Bologna; —.. 
* Stara conte hisseppe. id. della Corte di.cas- 
sazignadi:Tarina;; . 

De Ferrtiri comm. Domenico, procuratore ge- 
nerale del re presso la" Corta‘ di- casszionée di 

rino; . 
Cani comm. Giuseppe, id. di Napoli. 

A commendatori: 

Serra comm, Francesco Maria, primo presi- 
dente della Corte a’appello di Cagliari; 

Larusea cav. Ignazio, consigliere nella Corte 
di cassazione di Napoli; 

Castiglia comm. Pietro, procuratore generale 
del Re presso Ja Corte di cassazione di Palermo; 

Alianelli cav. Nicola, consigliere nella Corte 
di cassazione di Napoli; hai 

De Falco comm. Giovanni, avv. genera/a id.; 

Maurigi march, Giovanni, id. id. di Palermo; 

Rinaldi mons. Cirfno, giudice della R. Monar- | 
chia in Sicilia ; ; 0 

Borgatti comm. Francesto, consigliere nella 
Corte d'appello di Firenze; 

Santanello comm. Raffaele, procuratore ge- 
neraie dol Re presso la Corte d’appello di Trani. 

Ad uffiziali: 

Borsani comni, Giuseppe, procuratore gene- 
rale alla Corte d'appello di Palermo ; 

Avet conte Augusto, id. id. di Bologna; 

Nelli comm. Lorenzo; id. di Firenze ; 

Marvasi cav. Diomede, sostituto procuratore 
generale incaricato di reggere la procura del Re 
presso il tribunale civile e correzionale di Na- 

li . « 

Tajani cav. Diego, procuratore generale alla 
Corte d’appello di Catanzaro ; 

*. Gallarini comm. Giovanni, direttore generale 
tiell’amministrazione del fondo per il culto; 

Ghiglieri comm. Fr®ncesco , direttore gene» 
rale nel Ministero di grazia e giustizia; 

Robecchi comm. Giuseppe, senatore del Re- 
fino, economo generale a Giano ; 


Salla proposta del ministro della pubblica 
istruzione S. M ha fatto le seguenti nomine e 
disposizioni: vali 

Con R. decreto 15 marzo 1868: 

Tenerelli dott. Francesco, già professore di 
diritto civile e penale nel soppresso liceo di Te- 
ramo, in disponibilità, collocato a riposo. 

Con R. decreto del 19 marzo 1868: 

De Luca Raffaele, segretario dell’ispettorato 
scolastico di Terra d'Otranto, in aspettativa, 
collocato in disponibilità per soppressione d’im- 
piego. 

Con R. decreto del 26 marzo 1868: 

Burci comm. Carlo, senatore del Regno, pro- 
fessore di clinica generale chirurgica nella se- 
zione di medicina e chirurgia del R. Istituto di 
studi superiori pratici e di perfezionamento di 
Firenze, collocato a riposo 6 nominuto consu- 
lente per la clinica chirurgica della detta sezio- 
ne con facoltà di dare in essa insegnamenti cor- 
relativi. 

Con RR. decreti dell’8 aprile 1868: 

Toderini Teodoro, già vice direttore nell’Ar- 
chivio di Venezia, nominato capo sezione nel- 
l’Archivio stesso; 

Cecchetti Bartolomeo, già primo aggiunto e 
prof. di paleografia e storia veneta id., nominato 
segretario di 1° cl. id.; 

Gregolin Francesco, già 2° aggiunto id., id. se- 

. gretario di 2° cl. id.; 

Tadini Dazio Aliprando, già protocollista eco- 
nomo id,, id. applicato di 1° cl. id.; 

Legnani Filippo, già uftiziale di 1° cl. id., id. 
di 2° cl. id.; 

Pasini Luigi, già uffiziale di 2* cl. id., id. id.; 

Beaciani Paolino, già prof. di lingua francese 
nella souola tecnica di San Stin in Venezia, id. 
idem; 

Pisani Giuseppe, già scrittore di 1° classe nel 
detto Archivio, id. applicato di 3* cl. id.; 

Della Rovere Carlo, già scrittore di 2° cl. id., 
id. applicato di 4° cl. îd.; 

Cottin Agostino, già 1° allievo id., id, id.; 

Giomo Giuseppe, già allievo id., id. id.; 

Predelli Riccardo, nominato applicato di 4 
classe id.; 

Padovan Vincenzo, id. id.; 

Gramitto Vincenzo, reggente di una delle due 
prime classi nel R. ginnasio di Girgenti, pro- 
mosso a titolare; 

Giaracà Emanuele, titolare della 5° classe nel 
R. ginnasio di Siracusa, nominato titolare di 
storia e geografia nel R. liceo della stessa città. 

Con RR. decreti del 10 aprile 1868; 

Caracciolo Gaetano, reggente applicato di 4° 
classe della segreteria dell’Univeraità di Messi. 
na,jn disponibilità, nominato coadiutore della bi- 
blioteca dell’Università medesima; 

Pustoli sac. Michele, vicedirettore, prefetto 
d'ordine e cap, 0 nella scuola superiore di 
medicina vetérinaria di Napoli, collocato in dis 
ponibilità per soppressione di posto, i 

Con RR. decreti del 15 apiile:1868: ‘> 

Cassitto Luigi, uftiziale di'2* è. del Miiseo na- 
zionale di Napoli, nominato uffiziale di 1° cl. nel 
Museo stesso ; 

Gandolfo Pietro, prof. nel ginnasio Monviso 
di Torino, collocato in aspettativa dietro sua do- 
manda per motivi di famiglia; 

Del Giudice cav. Giuseppe, capo sezione nel 
Grande Archivio di Napoli, collocato in disponi: 
bilità per soppressione d’uflicio. 

Con RR. decreti del 19 aprile 1868: — 

Csirola geom. Giovanni, applicato di 4° c]. nel 
Ministero della pubblica istruzione, in disponi- 
bilità, richiamato in attività e nominato appli. 
cato di 4° cl. presso Ja segreteria della R. Uni 
versità di Toro; ; | 

Generi svv. Giuseppe, prof. di diritto romano 
nella R Università di Bologna, accettata la ri- 
nuncia a tale carica; : 

Poli Giuseppe, tit. della 5* cl. nel liceo ginna- 
siale di Catanzaro, trasferito all’ufficio di tito- 
lare della 4* cl. nel R. ginnasio d’Alghero. 

Marimonti Giuseppe, tit. della 4* classe nel 
R. ginnasio Parini di Milano, collocato a riposo 
ip seguito a sua domanda per comprovata, in- 
fermità, 

Cori R. decreto del 30 aprile 1868: 

Sartoni Francesco, cancelliere del collegio 
medico di Firenze, coliccato in disponibilità per 
soppressione di posto. La 

Con RR. decreti del 3 maggio 1868: 

Boccafola Giuseppe, già maestro nel comune 
di Calestano, ammesso a far valere i suoi titoli 
al conseguimento della pensione di ritiro. 

Contini Pasquale, ispettore scolastico del cir- 
condario di Ancona, rivocato e dich'argto dj 
niun effetto il decreto Reale del 25 febbraio 


1868 che lo nominava a tal posto. 
Fula comm. Lorenzo, procuratore generale ; 2 l - 
del Re presso la Corte d'appello di Torino; Con RR. decreti del 7 maggio 1868: 
Longo com. Camillo, primo presidente della Jacovetti sac. Luigi, tit. di lingua italiana, 
Corte d’appelio di Catanzaro; sioria e geografia alla 2° e 3° classe della Regia 
Cepolla cav. Vincenzo, presi!ente di sezione | scuole tecnica di Caltanissetta ed incaricato 
alla Corte d'appello di Potenza. della direzione della scuola stessa, nominato 
A cavalieri: rettore del convitto nazionale di Cagliari; 
Borgnini cav. cintoppa osta procura- ollare pres cen Nei 
rgnini cav. Ù di nelle ssi della scuola tecnica B.8- 
tore generale incaricato di reggere la procura ina Porsone di Milan, promosso a titolare. 
Fang il tribunale civile e correzionale Con RR. decreti del 10 maggio 1888: 
gna; co A inelli i jraf, di pittura nel- 
Arabia cav. Francesca Saverio, sostituto pro- È ,, Mancinelli cav. Giuseppe, p?° La i 
curatore generale alla Corte d'appello di Napoli; | l'Istituto di belle arti di Napoli, nomizato primo 


Martinelli cav. Sante, consigliere nella Corte | professore di disegno e direttora dalle scuole di 


?, : ja figura nzilo stesso Istituto ; 
Cl ipa sostituto procura- | Morelli comm. Domenico, nominato prof. di 
tore generale presso la Corte d'appello di Fi | pittura nel R. Istituto di belle arti di Napoli. 
renze, temporariamente applicato al Ministero Uon RR. decreti de 14 maggio 1868: se, 
di grazia, giustizia e dei culti; Serafini avv. Filippo, prof. ord. dlistituzioni 


. 


IATA RARE I e n —"—"—————E I EGST**I*IGIDIhGIGIIIDES III 
1r_—————————__________22111141_-—_ 1 ____nm@@""@t11117I@M@M---___&______E__m —-Ò»___—_»»»Èm_—____—______——_<T_—ÒF—m—mm—m—&_hÌl———rmrvtruuvcmwiunu1nu 


di diritto romano comparato col vigente diritto 

patrio e d’introduzione generale alle scienze giu- 

ridiche e storia del diritto nella R. Università 

di Pavia, nominato prof. ord. di diritto romano 

nella R. Università di Bologoa; j ° 
Fontanesi Antonio, nominato prof. di disegno 

sapgriore e pittura nell'Istitato di belle arti di 
cca. Trai 


Po TEA. 
Con RR. decreti del 20 maggio 1868: 
De Lorenzi dott. agg. Giovanni, 1° settore 
presso l’Istituto anatomico-patologico della Re- 
gia Università di Torino, promosso a settore 
capo nell'istituto medesimo ; 
Saviotti dott. Giovanpi, & settore id. id., pro- 
mossa a 1° settore id.’ — *"* 
Scherillo can. Giovanni, ‘nominato professore 
di lettere latine e mitdlbgia nel collegio di mu- 
sica di Napoli. 


PARTE NON UFFICIALE 


INTERNO 


SENATO DEL REGNO. 

Nella tornata di icri, dopo il sorteggio degli 
uffizi e annunzio della morte del senatore 
Di Collobiano, il Senato continuava la discus- 
sione del progetto di legge sul riordinamento 
delle scuole normali-e magistrali, alla quale pre- 
sero parte i senatori Poggi, Mamiani, Correale, 
Lambruschini, Leopardi, Conforti, Sanseverino 
e Cibrario ed il ministro della pubblica istru- 
zione, e ne venne adottato l’art. 1°, modificato è 
rinviato il 2° alla Giunta. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata di ieri Ja Camera udì la lettura, 
autorizzata dagli uffizi, di una proposta di legge 
del deputato Brunetti per la riscossione del da- 
zio consumo degli olii nelle piazze di deposito. 

Indi passò alla discussione degli articoli pro- 
posti dalla Commissione incaricata dell’esame 
del disegno di legge concernente l'imposta sul- 
l’entrata. 

Furono approvati i primi tre articoli e rin- 
viato il seguito della discussione sul quarto; 
ragionarono intorno ai medesimi i deputati Ma- 
jorana Calatabiano, Dina, Rattazzi, Carcani, 
Pescatore, Bembo, Possenti, Sormani-Moretti, 
Lancia di Brolo, Berte, Comin, Arrivabene, 
Sella relatore e il ministro perle finanze. 


* 


Il Ministero della guerra, a mente dell'art. 14 
del programma pel concorso per la compila- 
zione dei libri di testo da usarsi nelle scuole reg- 
gimentali, pubblicato a seguito della nota 1° 
marzo 1868, n° 36, Segretariato generale, uffizio 
Operazioni militari e Corpo di stato maggiore, 
rende noto essergli pervenuto in data 28 maggio 
ultimo scorso il manoscritto contrassegnato dal 
motto: Volere è potere. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DB] NEMANIO E DELLE TASSE 
SUGLI AFFARI. 

Circolare (n° 464) alle Direzioni e agli impie- 
gati dell’'Amministrazione del demanio e 
delle tasse sugli affari intorno all'esecuzione 
del decreto Reale 22 aprile 1868, n° 4331, 
che condona le multe per contravvenzioni alle 
leggi sulle tasse di bollo. 

Firenze, 26 aprile 1868, — 

Con Regia decreto del 32 corrente mese, qui 
appresso trascritto, è stato accordato il condono 
delle sopratasse, multe e pene pecuniarie di 
qualsiasi specie incorse e non al 25 
aprile 1868, giorno della pubblicazione del de- 
creto stesso, per le contravvenzioni tutte alle 
leggi tanto attuali che preesistenti sulle varie 
tasse d'affari. : 

Ji sottoscritto, nell'affrettarsi a portare a co- 
noscenza dei signori direttori ed impiegati de]- 
l’Amministrazione questo nuovo attò di grazia, 
reputa necessario di impartire per la sua esecu« 
zione le seguenti avvertenze ; 

1. Non isfuggirà, in ispecia gi signori agenti 
contabili, l'effetto estesissimo che ln condona- 
zione hà rapporto a tutte indistintamente le 
leggi di bollo, registro, manimorte, società e as- 
sicirazioni, gmapate do 0 la costituzione del 
Regno italiano; a quelle Geni stessa spesie chè 
sotto diverse denominazioni sono attualmente 
in vigore nelle provincie della Venezia e di Man- 
tova; ed a quelle di tasse congeneri che hanno 
preesistito nelle varie provincie del Regno. 

Ricoriosceranno egualmente che niug'altra eg- 
cezione restringe l'applicabilità del condono, 
tranne la ppsteriorità della contravvenzione 0 
l'antecedenza del pigamento alla pubblicazione 
del decreto, e che la sola condizione per godere 
dell'esgnarazione dalla pena pecuniaria è Îa sod- 
difazione della tassa che potesse essere doyutg 
e il possibile ‘eseguimentò, della formalità non 
sdempiuta, : 

2. Per tutte le contravvenzioni, per ]e quali, 
oltre la pena pecuniaria, .fosse dovuta qualche 
tassa, sia che per le medesime si trovi già 
iscritto articolo nell’ufficio, sia che anche sanza 
speciale annotazione spi campioni o registri 
fossero tuttavia a conosgenza dei ricevitori 0 
capi d’uffizio, i medesimi -dpyranno tosto tras- 
mettere a ciascun debitore opportuno avyiso di 
pagamento, facendo 10ro presente che per go- 
dere del condono occorre che la tassa gia effet- 
tivamente soddisfatta entro 1ì 25 luglio 1868. 

Qualora per l'indole della contravvenzione 
fosse dovuta soltanto Îa pena pecuniaria, i rice» 
vitori aonùlleranto senp'altro gli artiepli in- 
scritti. N 

3. Si richiama nel resto l’osservanza delle dis- 
posizioni degli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 10, 11, 
12 e 13 della circolare 4 novembre 1862, n° 27, 
avvertendo che la trgsmissione degli stati indi- 
cativi richiesti dal citato art. 10 dovrà esser 
fatta dai ricevitori e rispettivamente dalle Dire- 
zioni nel mese di agosto 1868. 

. Pel Direttore Generale 
Magnani 


VITTORIO EMANUELE ll 
BR @RaZia DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE ITALIA. 
Sulla proposta del ministro delle finanze, di 
concerto con quello di grazia e giustizia; 
Sentito il Vonsigho dei ministri; 
Abbiamo decretato g decretiamo quanto se- 
ue: 
7 Art, 1. È accordato il condono delle- multe, 
interessi di mora e pene pecnniarie di ogai ge- 
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nere incorse e non pagate alla pubblicazione del 
presente decreto, per contravvenzioni alle at- 
tuali leggi sulle tasse di bollo, registro, imme- 
diata esszione, manimorte, equivalente d’impo- 
sta, società e assicurazioni : questo condono si 
estenderà anche allé multe incorse a non p: 
per contravvenzioni allà, leggi. anteriormente in 
vigore tasse congeneri.., Mi ‘ 
Non avrà-iuogo fl-condono se'entro tre mesi 
dal giorno della pubblicazione del decreto non 
sia riparato alle trasgressioni col pagamento 
delle tasse tuttora dovute, e coll’adempimento, 
in quanto sia possibile, delle formalità prescritte. 
Art. 2. È è pare accordato il condono delle am- 


mendee multe incorse e non pagate alla pubb!i- 
cazione del presente decreto, per infedele, ine- 
satta o tardiva dichiarazione dei redditi di ric- 


chezza mobile pel 2° semestre 1866 e per l’anno 


Conformemente alle disposizioni 
creto 28 stesso mese ed anno; 


Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la 

ificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest’Amministrazione affinch: 
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli. "= 

to chiunque possa avervi interesse, che, 


Si diffida 
del presente avviso, qualora in 
nuovi certificati. 


questo termine 


(Tersa pubblicazione) 


1867; per inesatta, infedele b' tardiva dichiara- 
zione dei redditi dei fabbricati nelle provincie 
della Venezia e di Mantova; per inesatta, o in- 
fedele dichiarazione delle vetture e dei domesti- 
ci; per contravvenzioni alle leggi censuarie e 
catastali ; per contravvenzioni constatate alls 
legge abolitiva della libera fabbricazione delle 
polveri. 

, Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. ©’ 

Dato a Torino, addì 22 aprile 1868. 
VITTORIO EMANUELE, 


Li G. Caspar Dioxy. 
Dx Filippo. 


* DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D’ITALIA. 
degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de- 


pendita dei corrispondenti 
previe le formalità pre- 


sei mesi dopo la prima pubblicazione 


non visiano state opposizioni, si rilascieranno i 


SF ae ee 
i SZ 
CATEGORIA HEI 
| CE INTESTAZIONE 
| DEL DEBITO 5 
Ba 
Ei 
Già Consolidato { 11809| Masi Antonio, di Leopoldo . . . . . . . . Ducati] 10 » 
napoletano 
Consolidato 5. p. 0/y' 95246] Blanco Leonardo, di Pasquale. . . . . . .. Lire] 85 » 
i 131017] Ajello Marià Grazia, fu Anirea, moglie di Felice Laita »| 300 » 
5752| Wenzel Alarico ed Adolfo di Errice, minori, sotto l’am- 
ministrazione di detto loro padre . . . . . 40 » 
68571) Vigilaute Giuseppe, fà Girdlamo. . . .... «nf 60 » 
68572) Detto... 0.6. + ee e | 180» 
| 3468! Perugini Serafino, di Donato . . .....- . 85 » 
{11ft65/ Rruno Raffaele, fu Gennarò >... 0... » 85 » 
42488] Murisano Lucia, fa Feriinando . . +. E) 25 » 
42489} Marisano Luisa, fu Ferdinando . ....... » 10 » 
6695 0 A de ee i he . 5» 
14847| Galli della Loggia conte Annibale, fu conte Ferdinando, 
domiciliato in Torino, . . ». . >. . . + . . »| 560 » | Torino 
) “  {Annotata ad ipoteca). 
39535) Vagginelli Benso Maddalena, di Giovanni, vedova del fu 
Gaetano Prato, domiciliata in Palermo , . . . »{1,200 » | Palermo 
(Annotata ad ipoteca), ° < Va 
Torino, 28 gennaio 1868. ni, È 
Pel Direttore Generale 
L'ispettore Generale 
M. D'ARIENZO. K ae 
> Il Direttore Capo di divisione 


Segretario della Direzione Generale: @. CrampoLILIO. 


NOTIZIE ESTERE 


IncHILTERRA. — Nella seduta del-4 giugno 
alla Camera dei Comuni sorse una discussione. 
provocata dal signor Bateson, il quale chiese al 
signor Disraeli se avesse prestato attenzione alla 
a scritta dal signor Gladstone per l’elezio- 
ne del sud Worcestershire, e se fosse vero quanto. 
vi si diceva che il Governo di S. M. si propo- 
nesse di dotare la Chiesa cattolica. romana in 
Irlanda e creare quindi un’Università cattolica, 
e tutto ciò colle tasse del paese? ne 

Il signor Disraeli scherzò sulla credulità del 
signor Tomas. Il ministro reputa che quella let- 
tera non fosse che un'arma elettorale e non al- 
tro. È una rozza caricatura dello stile men che, 
felice del siguor Gladgtone, e contiene asserzioni. 
che non possono sussistere eccattochè in mezzo 
all’agitazione elettorale; quind: conchinde non 
ayer dato-la menoma importanza a questa let- 


tera. La 
ll signor Giadatone, sottomettendosi umil--1' 


mente alla critica del signor Disraeli in quanto 
concerne lo stile della lettera, se ne dichiarò 
l’autore e confermò ad una ad una le asserzioni 
in essa contenute ; disse, cha.j] Governo. arara. 
l'intenzione di stabilire l'uguaglianza di tutte le 
Chiese a percià di stabilre un'Università catto» 
lica a spese dei fondi naziongli.. 

tali non feca mai un addebita al Governo -di 
quest politica, mu ripetà con molta energia la 
verità della sua asserziona e citò yari discorsi 
ministeriali, fra gli altri uno di lord Mayo ed. 
uno del signor Disraeli nel 1867. Anche lord 


Derby, in una assembleg preshiteriana tenuta? 
posa fempa fas task. espressa. la 


È, È 
che il Regium donusn- quest'anno Vi pen 
soluto, ed in quanto al signor, Disraeli, mentre 
denunciava una cospirazione fra, romanisti e ri- 
tualisti,.il giornale micio di Roma loJava la; 
us politics e diceva cha siudia un progetto per 
abolire la Chiesa.stabilita.in Irlanda. -;-.. 

Il signor Disraeli rispose che Vaumeanio' del: 
sussidia al Regium donuia è una:-necessità rito- 
noaciuta, da tatti, ma che per. ora «egli: non: ha 
l'intenzione di farle, Gs. ni 

Il disparso di lord Mayo si riferisca soltanto 
al miglioramento della condizione dei cappi i 
cattolici delle prigioni e delle case di lavoro. L'o- 
ratore ripatò che queste non sono che manovre: 
elettorali e che il passe non se-ne curerebbe, .4 

Il signor Cardwel fra gli applausi dichiarò ché 


se si seguitasse così, il -Governo: parlamientare 


non esisterebbe più; : . a, 

Lord Mayo negò d'aver proposto la dotazione 
di uu'Università cattolica,.ma dei collegi catto- 
lici dipendenti dall’ Università..-Protestà con- 
tro le insinuazioni degli oratari dell'opposizione 
discorao.-L'inci-. 


+ e 


che srisarona. il sensa del: suo 
dente non ebbe seguito. . 


“Francia, — 1 giornali francesi pubblicano 
due circolari, una del ministra della. guerra;in. 
fesa 3 prevenire l’impiego abusivo delle armi” 
portate dai militari fuori di servizio e l’altra del” 


vi 


Iministro dell'interno ai prefetti intorno all'appli- 
cazione della nuova legge sulla stampa. 

— Nel "pat si legge: 

Giornali esteri harino annunziato giorni sono 
che gli ambasciatori di Francia presso le quat- 
tro principali Corti europee sarebbero stati rim- 
piazzati. Questa notizia nor ha ombra aléuna di 
fondamento, i 


Prussia. — L'Agenzia Havas ha ricevuto da 
Berlino, 5 giugno sera, il seguente telegramma: 

La Gasselta della Germania del Nord con- 
ferma che il termine entro al quale i rifugiati 
aonoveresi sono sutorizzati a rientrare libera- 
mente alle case lorò spirà il 1° luglio prossimo. 
Quelli che rifiutinò la ‘grazia regia verranno 
processati per alto tradimento. : 

Il Reichstag ha adottato con dueemendamenti 
la proposta del governo relativa ad un pensione 


dz 


in favore degli antichi ufficiali dello Schleswig- 


Holsteîn, | © —. “a 4 P 
. Vennero egualmente adottati? 1° il' Lig id 
di legge concernente la garanzia da’‘parte dello 


: Siato degli interessi della quota di's; che it 
combono alla Confederazione per i-lavori da’ 
, eseguirsi onde rendere navigabili le bocche del 
‘: Danubio a Sulina; 2° <il trattato “postale” colla 
Svezia. DEL "i te, i dre, 3 Sa 
' è de . U at ir: 
AUSTRIA. — Sono notorie le difficoltà mol- 
. teplici che il Governo imperiale austriaco do- 
‘vette incontrare affine di: poter redigere una 
legge sull’esercito che rinacìsse accetta all'uni 
versale. Il progetto di riordinamento militare 
‘ aveva sollevate in Ungheria soprattutto delle 
. suscettibilità le. quali più di una volta hanno 
‘ rischiato di ridurre a nulla le trattative parla- 
| mentari iniziate a Vienna ed a Pesth. In grazia 
| dell’abilità dei ministri dell’imperatore France- 
s00, Giuseppe, ed allo spirito.:conciliativo ‘della 
maggioranza ungherese, .il-- Governo: austriaco 
ha potuto finalmente estendere un: progetto dî' 
legge che verrà prossimamente: sottoposto al 
Reichsrath, e di oni ecco la disposizioni ‘princi 
| SPARI di 50: i 
«L'obbligo: del-servizio ‘militare è generale è 
deve venire. adempiuto pisontavizio di tutti i 
ona capaci di portare le armi. - + - 
orra armata si-compone: dell'esercito, 
della marina da guerra, della landwehr e detta 
landsturm. 


tempa.di guerrà ad.appoggiare l'armata ed alla 
difesa esterna in tempo di paro, e:soltanté eta. 
zionalmenta 3] mantepimenjo dell'ordine interno. 
La landetara deve. appoggiare l'eserciip e. la 
lihdveekt ella lotta contro il Ne:nica allora 
quando esso penetri hel paese," = 3 
‘'If'generale la riserva’ no può éssere chia- 
mata che per decreto dell'Imperatore. La-land- 
sturm: è convocata dai 6mandanti ‘vilifari nei 
passi direttamenre minacciati dal'heniico, .'! . 
-+]Heffettivo di guarra; dall'esercito @ della ‘ma. 
rina viene fissato di concerto dra i due Parla- 
menti e senza pregiudizio dei loro diritti costi. 
tuzionali per i dieci prossimi auni in 800;000 
uomini. La larndwehr della monarchia intera è 
di 200,000 nomini'è ‘sdn'si coripone che di fan- 
teria e cavalleria. 

1 contingente antuo per ottenere questo ef. 
fettivo verrà fissato ciascun fanno dai doo Parla 
mo dell’Imj Bro. agi, sat” / 

el caso di pericolo imminente di gue 

quando non vi sia modo di raggiungere VERI 
Yo fissato, tutti coloro i quali, secndo le leggi 
presenti, sarebbero 6bbligati al servizio e che 
non saranno stati incorporati nell'esercito quan- 
do non abbiano raggianto l'età dì 82 ‘anni po- 
tranno, secondo la loro età venire incorporati 
nella linea, nella riserva o nella landwéhr, 

uniti A In rie _______d 


NOTIZIE E FATTI DIVERSI, 


{ Domenica scorsa ebbe luogo a Milano nel palazzo 

, municipale lo scoprimento delle lapidi ‘su tuî stanno 

incisi i nomi di tytti i milanesi cha caddero combyt- 
tendo per la patria dal 1848/21 1867, 

. _Jedduti sono-in nomero di 312 quelli delle Cinque 
Giurnate, {3 quelli della guerra del 1818, 22 quelli 
della guerra dei 1849, 20 del.1859, 47 del 1860-56, 70 

{del 1866 6 4 dal 1807, - ì : 

Alla cerimonia pgsisteva Il prefetto. 
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— La Gazzetta di Torino dà la descrizione dei va- 
goni della ferrata Fell su! Canisio, i quali escono 
dalie officine della casa Chevalier, Cheyius e comp. 
di Grenelle-Parigi. 

Ciascuna di queste vetture conta dodici posti che 
sono disposti parallelamente alia strada, come in un 

-omribus La parte superiore delle pareti, contro le 
quali si appoggiano i viaggiatori, è tutta di grossi 
cristalli inmobili; al disotto vi sono dei cuscini che 
vanno sino all’alterza d'appoggio della testa. Nessun 
viaggiatore può dirsi meglio posto degli altri; per ve- 
dere la strada bisogna porsi in ginocchio sopra il 
proprio sedile. Alle estremità del corridore risultante 
fra le due file dei sediti, evvi una porta che si apre 
non a battente, ma sdrucciolando e internandosi 
nell'incavatara della parete. Fuori della porta di 
fondo si trova una piattaforma, che mette ad una 
scala di due gradini per la quale si ascende e si di- 
scende. 

Yerso la porta del davanti vi è un piano a ribalta 
che si spiega in maniera da congiungersi con la piat- 
taforma del di dietro di un altro vagone : in tal modo 
si può passare da una vettura all’altra sopra tutta 
fa lungherxa del treno. Sull1 piattaforma si è riser- 
vato un posto pel guarda freno, il quale dirige le sue 
manovelle che mettono in movimento îl freno ordi- 
nario e quello che agisce sul terzo regolo. Ogni vet- 
tura non basa che sopra due assi, e contiene, come 
abbiamo detto, soltanto 1? persone. Pareva dapprima 
impossibile di dare una maggiore lunghezzaai va- 
goni destinati a percorrere una via ove abbondano 
le curvo, delle quali parecchie non hanno più di 40 
metri di raggio. La compagnia ha fatto però le prove 
recentemente di uno scheletro di vagone a tre assi 
che potrà contenere 24 viaggiatori. Per mezzo di un 
meccanismo tanto semplice quanto ingegnaso, l’asse 
di mezzo si sposta da lui medesimo nelle curve e si 
trasporta ora a diritta ora a sinistra dei due altri, 
piegandosi fiessibilmente alle sinuosità della strada. 


— R. Istituto Lombardo di scienze e lettere (Adu- 
nanza del 28 maggio 1868: 

La seduta è aperta alle 12 1;2 sotto la presidenza 
del comm. Brioschi. 

L'ingegnere Elia Lombardini prosegue la lettura 
delle sue considerazioni sulla sistemazione delle acque 
alla destra del basso Po Espone i principii, secondo i 
quali il padre Lecchi dal 1766 al 1773 propose e di. 
resse i primi lavori per l'odierna inalveazione del 
Reno nel Po di Primaro Nota i difetti, che in parte 
vennero emendati dai suoi successori, principal 
mente col raddrizzare il tortuoso andamento del Pri- 
maro, con che si è aceresciuta la mancante penden- 
ga, e si scemò Il pericolo di corrosioni. Indica le 
massime che sarebbero a seguirsi par l’inalveazione 
di torrenti torbidi sopra alluvioni immature. Osserva 
le difficoltà che oppongonsi a conservare l'attuale 
inalveazione del Reno, e par l'elevazione delle sue 
arginature che debbono innalzarsi ancora, e per l'in- 
stabilità della loro base cuorosa, che incontrasi in 
funghi tratti, Dimostra però l'essgerazione, che fi- 
nora vi è stata nell’apprezzarne la gravità, e quindi 
rettifica i dati inesatti. Giorandosi di una misura di 
portata anormale per uma piena del Reno, determina 
approsimat. vamente il regime delle sue acque nei 
drizzagni, e no deduce l'utilità di ampliare colà la 
sezione troppo ristretta del canale vivo. Oltre a tale 

provvedimento e ad altri di non grande impegno per 
Consolidare le arginature, ove l’inalveazione è fornita 
di spaziose golene, riconosce la necessità di misure 
- radicali tanto pal cavo Benedettino, di cui occorre la 
riforma coll'eseavazione di un nuovo canale, quanto | 
per l’ultimo tronco del Primaro stesso fino alla foce 
fù mare contiguo alla laguna di Comaechio, e quindi 
esposto al pericolo di rotte disastrose. Egli persiò 
propone di sostituire a questo una nuova sfociatura 
2 destra, la quale sarebbe indispensabile anche nel 
caso in cui si avesse ad immettere il Reno in Po. 

Il M. E. cav. Rossi continuò la lettura di alcune sue 
osservazioni intorno al risorgimento delle nazioni, 
ed adoperò di dimostrare le diverse condizioni e cir 
eostanze entro le quali quel risorgimento possa es- 
sere impedito od agevolato. 

1 prof. Porta continuò l'esposizione sull'etiologia 
del broneoceis incominciata in una precedente se- 
duia, 

15. G. prof. Buccellati proseguì l'indagine dei 
principii a cui pare informato il progetto di Codice 
penale per il Ragno d'Italia. 

Il prof. Giovaoni Polli lesse una memoria intorno 
all'applicazione dell'ozono per purificare l’aria vi- 
ziata daila respirazione animale. L'aria confinata di- 
venta irrespirabile, secondo l’autore, a cagione di 
morbosità, non tanto per la diminuzione dell'ogsi- 
gono e l’aumetto dell'acido carbonico e dell'umidità 
che la respirazione animale vi apporta, quanto per 
Ja preseoza di un principio miasmatico, espirato da- 
gli animali, che l'autore chiama sepo:pnevma. Ora l'o 
gono, che è una modificazione aliotropica dell’ossi» 
gono, per la quale diventa attivissimo combuyrente, 
ha la proprietà di d:struggere questo principio mias- 
matico. Le sperienze che egli isutuì sugli animali 
confermano questa proprietà, e dimostrano che l’ap- 
plicazione dell'ozono svolto dai perazanganato polass 
sco, trattato eoll’acido so'farico, offre un mazzo co- 
modo ed attivissimo di purificare l'aria confinata e 
viziata dalla riunione di molti animali, in aiuto, od 
anche în sostitozione alla sua rinnovazione, che l'i-. 
gione va ogni giorno riconosgepdo più neeassaria nei 
Juoghi uve si fadunano molti esseri respiranti. Un 
mezzo così economico e attivo in confronto di dispen- 
diosì apparecchi di ventilazione, anche solo cme 
eoadiuvante, merita certamente attenzione. 

It prof, G. Cantoni porge notizia rerhs]e e com- 
pendicsa della seguenti tre seritture trasmesse a lui 
perchè ne desse somunicazione all'Istituto. 1° Una 
memoria del P. A, Serpieri di Urbino, nella quale con 
forme assai semplici e chiare, pd appoggiandosi aî 
principii della tarmodinanaica, dichiara le leggi del- 
l'efflasso e delia diffusione dei gaz, per modo da age» 
volarne l’asposizione nei corsi elementari. 2° Una 
nota det prot. Y. Riatti di Forlì, dove con nuore 
esperienze si cunferma e si schiarisce una nota sps- 
r.enza di Balfour e Tait su un’azione calorifica esers 
citata da un disco animato d'un rapidissimo moto 
di rotazione, e si aggiungono ‘altre sperienze su lo 
scaldamento di un corpo santemporaneamente sole 
lecitato da due movimenti di rotazione fra loro per- 
pendicolari 3° Una nota del D. Peloggio di Pavia su 
la condizioni fisiche che valgono a rendere ora tran» 
quilfa el ora gussultoria l'ebollizione di un liquido. 
Con molti e svariati esperimenti si contraddice ad 
alcune iles del Boutan re;-'!vamente all’infiuenza 
dei gaz condensati nei liquidi su la loro ebollizione ; 
è si chiama l’attenzione su alcune condizioni del fe- 
nomeno nou prima avvertite. 

Lo stesso prof. Cantoni espone di poi alcune sue 
considerazioni, per le quali si riducono ad una ele 
mentare e facile dichiarazione le leggi fondamentali 
dull’idrostatica in base ai priacipii della fisica mo- 
derna, Ls pressione esercitantesi fra le parti di un 
Hquido è, del pari che la pressione esercitata da un 
fivido aeriforme, la manifestazione di moti effettivi, 
od attuali, che si mantengono nelle loro molecole. 
Ed anche ia viscosità nei liquidi è chiara mamfesta- 
zione dei moti rotatorii delle loro molecole, e della 
conseguente tendenza al rendersi paralleli e con- 
cordi codesti moti di rotazione. 

* 18. C. prof. Ferrini dà breve conto di una nota 
da fui presentata sul modo di comportarsi dei gaz nel 
disperdimento delle cariche elettriche Nella prima parte 
l'autore considera un corpo elettrizzato ed igolato In 
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mezzo a vasta atmosfera gazosa : fondandosi sulla 
teoria dinamica dei gaz e sul:’azione del corpo elat- 
trizzato, egli tende a provare che la sua presenza, 
come quella di un corpo caldo, dovrà provocare dei 
moti convettivi nel gaz, destandovi del!e correnti, 

che lambendo la sua superficie produrranne il dis- 
pertimento della sua carica. Adduce svariate prove 
sperimentali di tale teoria e dei suoi principali co- 
rolarii, e discute i risultati di Natteveci e di Cou- 
lomb sul disperdimento per merzo dai gas. Nella se- 
conda parte considera un gaz frapposto fra due coa- 
duttori contrariamente elettrizzati, tenenio conto 
della duplica azione conduttrice di questi e mostra 
come secondo le diverse circostanze di rarefazione 
del gar, di tensione e di distanza dei conduttori, si 
avrà, ora una vera éorrente elettrica attraverso de- 
(3, ora la scarica disruptiva, ed ora infine uo sem- 
plice disperdimento della carica di ciascuno dei con- 
duttori separatamente. Deduce per ultimo dagli 
esposti principi una dimostrazione della nota legge 
di Harris trata distanra esplosiva e la densità del gar. 

Il prof. Mantegazra presenta una nota del D. Giu- 
lio Bizzozzero sulla struttura della glandola pinsale. 

E finalmente il presidente comm Brioschi comu- 
nica una sua nota riguardante la proprietà di alcune 
famzioni di cinque lettere. 

L'Istituto procede alla nomina di un membro ef- 
fettivo della classe di scienze matematiche e natu- 
rali in sostituzione del defunto prof. cav. Magrini. 
Risulta eletto il dott. Felice Casorati, professore di 
calcolo sublime nella R. Università di Pavia. 

Milano, 2 giugno 1868. 
Al segr. SCAIAPARELLI, 


— Prosciugamento dello staguo d'Ostia dal 3 al 5 
giugno 18C8. 

VI. Nel giorno 4 cadde novella pioggia, la quale non 
permise altro abbassamento all’idrometro che di 
mezzo centimetro fino al mattino del 5, ossia a cent. 
22 1/2. 

Datle 4 ant. del 5 alle 6 pom, ossia in 14 ore, l’ab- 
bassamento fu di un centimetro, cioè maggiore che 
in quasi tutti i giorni addietro. L'idrometro segna 
adunque cent. 23 1/2. 

N ritardo apportato all'abbassamento da queste 
due pioggie porge un complesso coll’anticipare la 
certezza di mantenere prosciugato lo stagno pen- 
denti le pioggie invernali. Ora la pioggia cade diret. 
tamente su l’acqua stagnante e ne aumenta la quan- 
tità piovuta: tuttavia quanta ne cade, tanta ne smal- 

tisce la Foce. Quando lo stagno sarà prosciugato e 
l’acqua dell’emissario sarà, non come ora a 30 centi 
metri sul livello minimo del mare, ma quasi a rero, 
parte delia pioggia rimarrà bevuta dal terreno, un’ale 
tra, massime nei tempi ventilati, ritornerà diretta» 
mente in vapore e il resto correrà più spedito che 
adesso per l'emissario, il quale la smaitirà di man 
mano chs Ja riceverà dai fossi dello staguo e di cir- 
convallazione. Anche il mars finalmente, dopo una 
calma fenomenale di un mese, sj mosse nel dì 4 è 6 
prima per scirocco, indi ostro, libeocio e poi po- 
nente: e ig fine per frampntana. Le onde di caduno 
di questi venti battevano il parapetta della Poce, gl- 
zandosi circa un metro sopra lo sbocco della mede- 
sima; la quale continuò futtavia senza alcuna altera- 
zione il suo uffizio. Nella ritirata del fiotto, la Foce, 
in sullo stramaszo, dava segni alternati di maggiore 
deffusso ne) ritirp dell'onda coll’abbassarsi il pelo 
d'acqua, e con ur rialzo faceva avvigare il ritorno 
della cateratta a chiudere l’entrata al mare. 

Tanto importa di notare, perchè ciò pure anticipa 
la nonstatazione dell'utile effetto delie burrasche 
sulla Foce continua, e -tollauda jl principio teoriso 
su eui è fondata, Ciò spiega come nonostante la 
pioggia del giorno precedente, l'idrometro nel giorno 
5 sla un abbassamento maggiore che per l’ad- 


na potè pure osservare che ja corrente litorale delle 
arene, pencente il maggior movimento del mare, si 
porta in uva zona più esterna, e lascia meglio im- 
mune lo sbocco della Foce, il quale truvasi alcuni 
metri entro mare. 

ll defiusso medio dlell'emissarjo misurato a mesza 
marea fu di m. c. 48,988 80. Totale nei tre giorni 
m. e. 146, ,966 40, ossia circa 20 mila più e nel tre 
giorpi antecedenti. 

Ostia, 6 giugno 1868. 

Prof. Giovani Moro. 


— Neli’occasione che sir Robert Napier, il vinci- 
tore di Teodoro, venne fatto cavaliere dell'Ordine io- 
glese del Bagno, si son fatte ricerche intorno all'ori- 
gine di questo singolar titolo di quell'Ordine. 

Eeco ciò che si è venuto a sapere: 

Nel tempo della loro incoronasione usavano i ra 
d'loghilterra cregre un certo numero di cavalieri, é 
tal cerimonia doveva tenersi prima che i} nu. vo resi 
mettesse alia testa della processione reale the par- 
tiva dalla Torre di Londra. 

Siccome ricerevana il loro titolo in tempo di pace 
fuei cavalieri non potevano essere ascritti in nino 
ordine di cavalleria già esistente, e per un lungo pe- 
riodo non ebbero niasuna desìguazione speciale; ma 
siccome una delle parti le più notevoli e più neces- 
sario de} cerimoniale del loro ricevimento era la loro 
* abluzione completa il g orng pregedente a quello che 
vestivano le armi, come sitabolo della purità deila fu- 
tura loro professione, vennero chiamati .j cavalieri 
del Bagno. Il re stesso duveva bagnar.i contempora- 
nesmenta 3 loro Totti iosfeme entravano helle loro 
tinozze disposte in una saja fragiensa dpre era a 
messo il lag ripnee II giovane principe di Galles, che | 
fu Edoardo N, venne di questa guisa armato eava. 
liere del Bagno neli’incoronazione del suo padre. If 
quella congiuntura la folla era sì grande che due dei 
Ruevi 03734jari moriruno goffocati dalla calca. 


— È uscito il fascicolo di maggio del Giornale del 
Genio Civile compilato nel Ministero dei lavori pub- 
blici. La parte non ufficiale, cui seno'unita due ta» 
vole di disegno di grande formato, tratta i seguenti 
argomenti; 

1° Il Porticanale Corsini; memoria dell'ingegnere 
Baccarini, direttore det lavori? . 

2° Di alcune questioni riguardanti l'esercizio fer- 
roviario-lonomotive (continuazione della relazione 
del cav. Biglis}; ° 

3* Della forma del profilo pei grandi muri di so» 
stegno delle Su (continuazione a fine); 

4° Tomba rotto jl figme Elvo pel passaggio del ca» 
nale Cavour; 

5° Ferrovia Fell; visita di coltaudazione ; 

6° Rivista di giornali - Risozidamento degli edifi» 
zi ; confronto dei tre sistemi ad aria calda, ad acqua 
calda e ad acqua bollente. 


— Al teatro Pagliano, nella sera di mercoledì 10 
giugno avrà luogo la recita a henafisio della signora 
Borghi-Mamo. La celebre artista canterà nell'opera 
Saffo, e fra gli atti farà ndire la romanra nell'Gello, 
ed it brindisi di Nafffo Orsini nella Lucrezia Borgia. 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL LOTTO, 
° Avviso di concorso. 

Ia eseguimento degli ordini rilasciati dal sr 
nistero delle finanze con nota 4 correnti 
26170/2179, si apre il'toncorso pel Coslriniole 
del Banco di lotto n° 10 in Firenze, 51 quale, 
sulla base dell'altimo triennio, ba dato la media 
proporzionale di lire Lc 4,629 124 aggio lorio,: 

Coloro che intendessero di aspirare al Banco 
suddetto od & quelli di eventpalo risulta, do- 


1 

ubblico 
Inferio; 

igona bianca 

Gialla 

Pre 
lofe 
Cai 


_r ._————— 66 m6<—_--avascarsad I7S384 IMISUIIVO ledono) 


| vranno,alpiù tardi pel giorno 20 corrente mese, 
aver fatto pervenire a Direzione le rela- 
tive domande, in carta con competente bollo, 
dichiarando altresì di essere abilitati a fornire 
la voluta cauzione, a sensi degli articoli 6 del 
R. decreto & novembre 1863, n° 1534, e 4 del 
regolamenta generale approvato con altro R. 
decreto 3 successivo dicembre, n° 1563. 
Firenze, 6 giugno 1868. 
I Direttore 
Poxrzo Vicuerzi. 


REALE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO 
Premio RIBERI — 3° concorso. 
Torino 17 febbraio £968. 

La Reale Accademia di medicina di Torino 
conferirà nel 1871 il io triennale Riberi di 
L. 20,000 all’autore dell’opera, stampata o ma- 
noscritta nel triennio 1868-69- 70, o della sco- 
perta fatta in detto tem , la quale opera 0 sco- 
perta sarà per essa gi icata avere meglio con- 
tribuito al rogna ed al vantaggio scien- 
za me 

Le ppere dovranno essere scritte in ifaliano, 
o latino, o francese; le traduzioni da apre lin» 
La dovranno essere accompagnate dall’origi- 

CA 


Le opere dovranno essere presentate all’Ao- 
cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di- 
cembre 1870. 

Gli autori che vorranno celare il loro nome, 
dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se- 
condo gli usi accademici. 

NB. — Gli sutori sono invitati a segnalare 
all’Accadenia i punti più importanti delle loro 


opere. 
- I Presidente: Paszao 
N Segretario: OLmanti. 

N. 13 MINISTERO 


D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
Bollettino dei prezzi ari dei bozzoli verificatisi 
nelle infradescritte città del Regno nel mercato 
del 7 giugno 1868. 
PREZZO 
Qualità per colare chilogrammi | Quantità 
del 


bezzoli 


Indigena ......... 10°» 9 200. 
Giapponese superiore . 930: 8 » 700 
id. - comune... 780 650 180 
4. inferiore ,. 650 450 40 
Non dichiarati al peso ‘’ 
pubblico ........ » » »» 3800 
Chi. 4920 
Alessandria 7 giugno 
Superiore ........ tu - 2916 
fem iii] 325 2960 
forti 1167 
vis) come H 
Indi sp 2» è » 145 
ld stefania BUE ». 1181 
î Chit, 1326 
Giapponese annuale, .. » è a» "a 
ld. polivoltina., »,» è» 1538 
Chil. 5717 
Asti 7 giugno 

codoni "15711! Li Ba 
Giapponese verido 85 10000 

biagca.... 6» 

Id. bivoltina .. H » 4 60 

Brescia? giugno — 
Cine e. 

comune .. } vi) 5» 900 
inferiore, , I} ; 

Cuneo 7 giugno 
Indigena , 1:-..-05 10 nu 9a 50 
SARRI PI . H È. 1, 7 

+ }d. comune... 5.57 3300 
Id, inferiore... 165 40 . 
Chil. 3354 


Firense 7 giugno 
lndigena 516 - Giapponese 1}6 


Superiore ......,., 838 8.38 48 
Comune... ,,0... 74 6i 
FIOFO +... 10. 50%. 14 
Chili, 123 
Foriì 7 giugno 
Indigeta, Macedonia .. 10 È 5» 
Giapponese .,..... 86€ 4 20 5089 
MPA. PL uooer0.0o 650 ss) 
Zorea 7 giugno 
fadigena ........ + 10 8 
Giappunese verde ..., $ . 6 i 4678 
Id. bianca. ... 6 » 4» 
- Jesi 7 giugno 
Indigena superiore... 1035 - 870 69 
Ii, comune... 850 740 188 
- I. jafariore... 790. RA M 
A Ghil. 299 
Rendite 
Giappone=e, 
Annuale superiore .... 850 730 850 
ld. .eomune ... 725 -& 6 k3I 
Id. inferiore... 55 ©5320 _tot: 
Chil. 1482 1482 
Bivoltina guperjore-. .. 650 540 ivi 
Hd. cqmune ..,. 533 , 440 277 
ld inferiore.., 430 350 60, 
Chil. 438 
Modena 7 giugno, . 
ladigena .....<1.. 10 0 . 8» 5 
Glapponese superiore . 7» .. 67 1802 
i comune... 660 4» 859 
14. inferiore .. 380. 1,50 SU 


= Chil 3603 
Novi Ligure 7 siugio 


feretora St arca e eta LIA ») 
FOUNO +... 
loferiore ......... 750 53) telo 
Osimo 7 giugno 
lodigena ......... 525 395 
Giapponpan: | 1... 85 3 si 
Chil. 207 
Pallanza 7 grugno 
mecliare co ianie $i 1 Pa 
MUOE +0... sh tei 
Ioferiore ..... e... 650 pe o ui 
Parma 7 giugno“ 
Superiore ...... È; 
Comune ......... 1210 8» 10000 
toferiore ........, : 
: Pavia 7 giugno 
upariore + .....,. 7» 
Comune... > dpr 90 i 9ì su 
leriore ........ È 85 23%0 104 
"Cha fi? 


=‘ AR: 7 giugno 
Indigena ...... 9 » 8» 
Giapponese. 
Augiile superiore ... 1% 7 25, 774 
d, comune... 6 545 
ta inferiore .. 3 3 2 4u 
Pinerolo 1 giugno 
Superiore ........ 10 » 810) 
Comune ......... 8» 6 10 20000 
II JENA E 6 è 4 » 
Racconigi (Cuneo) 7 giugno 
tatiman i bianca. 
Superiore ........ 750 750 
pome i -0 rane 5 60 
loferiore . È 4 4 » 
| lodigena gilt. 
Superiore ........ 10 » 
dalemuro 111 I00C:1 "383 cm 
rivro + ..... » 
Giapponese. 52500 
‘Annuale superiore. 0. 9» 9» 
comune ... 790 79 
la: inferi 49% 4 80 
Bivoltina superiore... 6550 550! 
ld. comune... 440 440 
Id. inferiore... 260 260, 
Ravenna 7 giugno 
ladigena ......... 9 » î . 
Mista. .......... 54 sa 220 
Scadente. ........ 3 » 3 
Reggio Emilia 7 giugno 
Jndigena, Macedonia .. 10 50 625 1240 
Giapponesa ....... 850 450 2987 
Altre inferiori. ..... 425 230 513 
Chit. 4740 
Salusso 7 giugno 
Giapponesa superiore . 10 » 7120 9550 
Ida. comune... 710 520 3200 
Id. inferiore... 510 350 2700 
Chil. 15650 
® Torino T giugno > 
Superiore ..... . 10 » 8» 
l'omune. ......... 79 5 €0 15000 
i RO 5 50 2%) 
Vercelli 7 giugno 
Giapponese superiore . 9 » 7» 2102 
Id. comune... 690 52 1245 
13 inferiore... 5 » 3 50 484. 
Chili. 3831 


Firenze, addì 8 giugno 1868. 
Il Direttore capo della 1" divizione 
Biaeio Cananti. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA..STEFANI) 
Vienna, 8, 
La Camera adottò la proposta della mino- 
ranza della Commissione di aggiornare la vota- 


z'one dell'imposta sull’entrata. — Adottà il pros ! 


getto dell'imposta sulle vincite delle lotterie. 
= Parigi, & 
Borsa di Parigi. 
6 8 
Rendita francese 3 /, sii. 7080 70 60 
Ja. ital ba/® ......5292 52 70 
Valori diversi, . 
Ferrovie lombardo-venete .. 880 878 
Id. romano .......42— 43— 
Obbligazioni str. ferr. romane 89 75 90 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 46 — 46 — 
alici merid.... 186 135 
Cambio sull'Italia. ...... 7 F 1- 
ienna, 8. 
Cambio m Londra . 30.116 60 11695 
Londra, 8 
Consolidati inglesi .::.:;.954% 95 LA 
Vienna, a. 


ficato: 


Patigi, 87 

Corpo legislativo. — In occasione della let- 
tara del processo verbale, il signor Pinard, rile- 
vando talune asserzioni del signor Ollvier, di- 
chiarò che un accordo completo esisteva tra lui 
e suoi collaboratori. 

Parigi, 8. 

L'Imperatore ha ricevato oggi il nuovo amba- 
sciatore russo, conte di Stakelberg. 

La France e l'’Elendard affermano che il Go-. 
verno francese continua le sue rimostranze presso 
quello di Vienna riguardo all’imposta sui valori 
dello Stato. 

La France dice che dispacci di Lussemburgo 
annunziano che in parecchi punti del ducato si, 
fecero manifestazioni in favore della Francia, - 

La Liberté aggiunge che a Lussemburgo ven.: 
nero pubblicati parecchi affissi, coi quali-si 
chiede l’annessione alla Francia. Si operarono 
alcuni arresti, 

Parigi, 9, 

Leggesi nel onileur: 

Il conte di Stakelberg, nel consegnare le sue 
credenziali all'Imperatore, disse: « Non farò che 
obbedire all'espressa volontà del mio sovrano, 
ponendo tutte le mie cure pel mantenimenis 
delle relazioni amichevoli esistenti tra la. tran. 
cia e la Russia, le quali riposano sui mutui în- 
fon che le due nazioni desiderano bai 


Limpacciire rispose: « Gli ambasciatori del- 
l'imperatore Alessandro furono sempre sicuri di 
trovare presso di me una premurosa accoglien- 
za. lo non dubito che voi contribuirete a man- 
tenere tra la Russia e la Francia i rapporti di 
amicizia che esistono presentemente, ai quali io 
attribuisco un grandissimo valore. » 


_—rr—w—wrr—————rr e > 
VESGIO CENTRALE METEOROLOGICO. 
* j*. Pirenze, 8 giugno 1868, ore 8 ant. 

Oggiil batonuto si è abbassato di 4a 6 mm. 
nel nord. e nel centro, e di 2a 3 neleud. La 
pressione è soito alla media di 4 a 5 mm. Cielo 
qua e là nuvoloso, mare calmo, Abmina il vento 
di nord-est. 

Anche nel nord d’Exropa continuò l’abbassa- 
mento del.barom.tro di 5 a 8 mm., ma Jo pres- 
sioni sono znolto alte all’ovest d'Europa, uf 

Continua la stagione buona soffiundo il vento 
di nord-est. : o 


AZIOSSERVONI METEOROLOGICHE È 
fatte nel R. Musso di Fisica e Storia naturale in Firenze 
Nel giorno 8 giugno 1868. es Sa 


Termometro centi | 


srprezzcesnetison 


Umidità relativa...... 


+66 
Minima nella notte del 9 giugno .....-| 180. 


ARENA NAZIONALE, ore 8 — La drammatica 


e deicimzià 


CAMBI 


«La Camera ha adottato la proposta della Compagnia diretta da Peracchi rappréscnta: 
minoranza della Commissione di passare all’or- Madamigella della Seiglièro. m i na 
dine del giorno sul progetto d’imposta sul ca- ; x 
pitale. » FRANCESCO BARBERIS, gerente, °°"! 

LSTIO VIOLA Dia NALI N coMMDI (ras è gar No 
FIRS Gonn. | susa PROSSIYO 
Cestina seni 
Rendits italiana 5 000 Lio 1 541 > x 
lep& Nas. ilo pagaia ib 1 Lapio1 n) Dai da A 15 n i È 3 5 è i 
Obiign. tu ben ec les. "5070 » LA s A PES RI ei e 
emriere 0.0 Ù 

QUEL del Tesoro 18495010 p. 10 * alessia 

Azioni della Banod Nas. Toscana »1gean. 1863/1000] » » [x >|» >l> 312 >| 3.3 do} 

Dette Banca Naz. Regno d'Italia a lgens. 1600 | 1590)» 2/» >» = 5 na 

Sasm di vcento Toscana ia cotta >» >|» >> »3/»» > ss 

Azioni dpi Grifo alti iu: > lisina phase 

Pig 3A >» 3}> >» >»/» ai 01» sol 

Detto com prelas. pel 5010 (Azticha > >> >> dd» Di a » » di » $$, 
| Serrone). i > >|» 2/2» 2/0 al» >» >| è » 
ig. ardde: sa > 2]> 2/0» 2/> a » » » * 5 

bhliz: 5 0x0 delle 88. FF. Ro; i CIVICI 

Axial least. 6. Livor 5 als b als sla 

dedotto 420) 46» | 45 ì ca 

Ob8g. 0 dll ibi cHe ob si 1808! 5001162 » (161 » |> 3|s slo, *"|"* > >» * 

VESSREE . i talzo n trio 23 3Ì 
x » >| >» » 

Piueci vi 7 ento) i: 3A x di 3 ì 2 > » > >» >| » È 
dallo dette". 1: > sigg: dis) rr sele 

3 6421 » liz0» "> >/x > » >» >» >| » » 

h >» >» >» » >» » >» >» >» » >» » » » 

> 505) » 2/» >> >i> » | >» » » >i » » 

: MP P|a ala a/aa » >» >» >il » pi 

> 6a slaol sloel osa 

ni > >» > >» > >» » 2 . he x 

500] > >»i>» s/|»»is “ d Mi a Moi 

3 0 italiano in piccoli persi 3 3 togli 1958 >» >> >|» >l> > SUOI gal 
700 Ap » >|» > ala 302 3 |, 
co della citt di Presso ta or lnsott.| 250136 Alt1a IL 21% >| > >| >> Tod 

in oro in so n 4 Ve 
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PREZZI FATTI 
è Oo 54 1734 > f0peril 15 corr. — bi 274, -25 -224/, - 20 per fine corr. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N° 156 — Firenze Martedi y Wiugno 13U3 


Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecelesiastico -- Provincia di Piacenza 


Avviso d'asta per la vendita dei benî pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3026, e 15 agosto 1867, n. 3848. 


| - 
_Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di sabato 13 giugno prossimo venturo in una delle sale della pre- 5. Saranno ammesse ariche le offerte cura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 el rego] 
fettora, alla presenta dell’illustrissimo signor prefetto o di un suo delegato, di uno dei membri della Commissione z o- agosto 1867, n. 3852. aa ; î da amento 43; 


vinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante dell’Amministrazione finanziaria s1 procederà ai pabblicri in» 6. Non si procederà all’apgiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 
canti per l'aggiudicazione a favore dell’ultimo migliore offerente dello stabile infradescritto. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il cinque per cento del prezzo d’ag- 
ii giudicàzione i.conto dello spesse tasse di trapasso, dî trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salvo: la successiva liqui- 
Condizioni principali: s dazione, 


: ; . 7 La spesa di stampa, di'affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico del deliberatario. 
1, L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine. _ x . : 8, La vendita è inoltre vincolita alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolàto generale e spesiale. del detto 
2. Nessuno potrà concortere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerià il decimo del | lotto; qual capitolato, non che gli estratti della tabella e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 
prezzo pel quale è aperto l'incanto nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di lira 2000 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane nell'ufficio del segretario capo della prefettura. 
nelle MOLA PIO o ricevitorie circondariali, a meno che non preferisca di farlo prima dell'apertura dell’asta nelle 9 ta passività Frernimi che gravano lo parti ono a carico se Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, 
lì e P o. , PRETI n , n t ° del °. ‘ni N % act 
Il deposita potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gaszetta Ufficiale del 10, Lenta ziohe sarà deiuitii cca «isso passa pesi pi patire il prezzo d'asta. 


Regno del.giorno: precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. î i i 
5: Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivò def bettia- Atvertensa. — Si procederà a terràini degli articoli 402, 403, 40£ e 405 del Codice penale italiano contro coloro 
me, delle scorte morta e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesitno. Li che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di Serao. 6 con altri mezzi sì vio- 
4: La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell’infradescritto prospetto. lenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. DA) 


eno 


COMUNE 


: SUPERFICIE 
Mescrizione det beni n 


e 55 
hg: 
Cri in cui in antica 
—_ fn aumento | delle ta 
i bi 35 sono situati PROVENIENZA DENO ONE » NATURA misura locale cauzione al po Sita morti 
,° | Bi i beni MINER Pertiche Tav. delle offerte sat 
“ 0 61 LA 


1 LI 


» 


120 | Calendaseo e Roitofreno | Dalla Mensa vescovile di Piacenza . . . .| Tenutadetta il Castello di Sant'Imen composta delle possessioni Castello e del Molino Nuovo | 124 48 72 1633 17 | 218106 40 21810 64 
o © della Chiesa e del Carale o Riro del Vescovo; è coltiva nuda, coltiva vitata, prativa, or- . 
tiva con sette fabbricati, di cui uno colonico con rustiche dipendenze, uni casa con molino * | | | 


a 2 1uote, un arsenale e quattro casette per inquilini. — Resta escluso dalla vendita il fab- 
bricato del Castello coll’orto.che vi è anneszo. Questa tenuta è in un sol dorpo di terra. 


1785: Piacenza, li 22' maggio 1868. 


*IINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA: E COMMERCIO 


Il Segretario capo della prèfettura: PORRI ETTORE. 


Notificanza di sentenza Demattei fu Gaudenzio di lui nipote - 
Be io = Costantini Rosa Da 
Bracchi Lorenzo - Cassinotti Andrea =’ 


PROVINCIA DI NAPOLI 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL BEMANIO E DELLE TASSE 
SUGLI AFFARI.IN NAPOLI , 


i patrocipatori presenti. Udito il P. 
M. che ha fuso per riunirsi gli 
appelli e la contumacia — Quistioni 
— 1. Devonoriunirsi gli appelli? 2. De 
ve riunirsi la contumacia? 3. Le spese? 

Sulla prima attesochè gli appelli 
nella presente contestizione ban con- 


Lorenzo, Giuseppe Bragotti e Loreàzo 
Frantione atehe quali mandatarii por 
instromento:8 maggio 1853 ricevuto 


Scaramiglia P: Te domielliato avi. 
A ‘eatallo p a di Cellio - 


iné seconda — Sezione prima. ; Sella, Baltègora; Viganallo e Cuta, Meana: Cariò fa Giacomo - Manfredi || nirsi. Sulla seconda, considerando che 
tene. Divisione n n gi Avviso d'asta. la Corte d'appello Torino piego Ar S) intel) Fece Torni se di due 0 più Dertone eltate l'una 


Vendita di-beni demaniali autorissata colla legge del 21 agosto 1862, 
numero 798, a nome: della Società anonima per la vendita dei beni 
del Regno d’Italia, agente per conto del Goderpo; ’ 

Il pubblico è avvisato che alle ore 10 ant..de? giorno 22 giugno 1868 si pro-/} Corte 
cederà in ina delie salo della prefettura di. Caserta, con. intervento ed assi- 
stenza del signor prefetto, 9 di chi sarà a ciò delegato, ai pubblici incanti per 
la definitiva aggiudicazione, e senza farsi luogo ad altra ripetizione d'incanto 
fo° caso di deserzione dell'esperimento, in favore dell’ultimo migliore offa {| 3!0 
rente della'sottoindicata proprietà del Demanio, descritta nell’elenco 1° pub- 
blicato nel giornale La Campania-(già ufficiale per la provincia di Terra di 
Lavoro) de 29 gennaio 1866, n. 24, quate elenco assieme ai relativi .docu- 
menti trovansi depositati nella Direzione suddetta fino al giorno 19 detto, 


decreto 20 aprite ultimo scorso, fir- 


AVVISO D'ASTA; mato Barbatoux consigliere attéso a 


> M'allib del'mose di giugio vorrente anno, alle ore 1? meridiane, nbll'affizio 
aa pa dî bozificamento, per-:delegazione ricevula dal 
Ministera.di agrisoltura, industtia e, con3mergio, si procederà in'presenza del 
direttore dalla medesima o di chi per esso allo appalto riflettente lavori per 
la coi ne de'muri di sponda nel torrente Spiriti nel comunp di Ottaiano, 
dello importare di lire 8,061 69 giusta il progetto approvato dal lodato Mini- 
stero oltre 13 cifra di lire 938 31 a disposizione dell'Amministrarione per la- 
vori iapreradati'è dpese di sorveglianza. ì 
« Sarà di bass allo sppalto in parola il relativo capitolato con i prezzi e tutto 
le altre condisioni in essa contenute. ; ; 

IT datto esperimento di asia si terrà ad offerte segrete e colle norae addi- 


e la decisione di.rianione verrà noti» 
01} ficata alla parte contumace per mezzo 

di usciere. Sulla terza considerando 
che la condanna alle spese ha luogo 
- || nel diffinitivo. Per tati motivi. La gran 
3 Corte‘ dichiara 14 contumacia del'pat, 
ignori Rivera; Lo Bianco, Lombardo, 
Guaetta, Guli, Piasza Condelli, Abbate 
Renda e Tetamo non che.dei, siznori 


tnattei dal medesimo assistita ed sutò: 
rizzata dimorante a Valmbnfredo - 


fel o al’meri 
Bertoglio Lorenzo fu Giovanni Auto» Leto Ri dirà ii 


nirsi nello interessé’:di tutte le 


ql ft ” i b io dimorante a Baltegara:- Crevaroli ‘una sila iomia” 
D la contabilità generale dello Stato spprovato coù Real || e presso la prelodata prefettura in quelli susseguenti. disid di divisione deì boschi del Monte}| DIO, I i éon ‘uns’ sula» e medesima decisione. 
MEA nei IM Preenie cel So Aprono età PE eITERA A SII Capote, prima desiata pr uso dll miglia Rene, | AGO gn perinento, poss |} CAO EE ndo eat | spesa a ln. Lo preeio 

Coloro che anficipatamente vorranno prefidete conoscenza deli'anzidetto ; i aa esignatsi dal giadi agi dla: 


le frazioni del' comune dj Cetlio, derfo- 


situazione eminentemehte Li prg 3 ha entrata dalla pubblica via‘detta del 
minate; Sella, Baltego 


‘Alalto:réll'abitato del comurle'di Formia, ib prossimità delis-forterza:di 
Gaeta, a gi distende con opera d'àrté fino aFmare; beninteso che.il portò at- 
tiguo è stato conseguato al conjune di Formia, e non fa parte della villa stessa. || | 

Questa viltà, oltre ad avere riel-centro un'elegante casina, è fornita di ava- 
riati fabbricati, stradoni, giardio} pensili cidti da ringhieta di ferro, scale per 
mettere'in comunicazione i vari livelli, fontate in mafmo cdn statue pur 
aneo in marmo, cancelli, conduttori d'acqua in piombo ed altre comodità. Il 
clima può dirsi il più bello dell'itattameridionale, e per la. via di mare una 
traversata bellissiaia porta in men di dua ore a Napoli. Queito bel podere sa- 


capitolato, potranno'dirigersi presso il segretario di detto 1° circolo di bonkx 

Per essere ammessi alla detta subastazione dovrando 1 concorrenti docu- 
montars essere, persone. idonee riconòsciate come pfobe ed intelligenti al 
mestiere, e dovranno inoltre essére muniti di un certificato 0 di un'ispéttore! 
del Real Cirpo dsl Genio givile o di uo ingegnere c3po in attitità in-daté non 
moteriore di sei mesì, nel quale certificato sia fatto agcora; cenno delle prio- 
cipall'opere già ds esso coneorrente aseguite; od allo eseguimento delle quali 
abbiz preso’ partà;"'opn agrertenza che se i concorrenti non fornissero le sue- 


dario de? rispettivi domicili. Fatto 
co RitiRsto a sigoori DI Cirm nelo 
in ragni Py D. Salvatore Deluca: 
malto - Prancione Lorerizo di Giuseppe|i 1° Sebastiano Pugliatti. D. Aleasio 


i Bondi, DI 
fn Sellia + Cassinotti» Pietrd' D, C 5 catino toni Rio, DO Gi. vanni Da 
Presontci 


imorante 
6 Gioanni fu Lorenzo - Médana Loren: 


ud 
it na ina Yinesozo Maria' Ramo proc: 
geri. det Re. R ‘pubblicata sli'utienza 


Re'sost* Favasisoa, pi fl del giorno 16 aprite:1859 Finmatit 


h ; ba h fmento di bagni di lusso; e con inoltre della. predetta sen-{. 7" — Notificazione :C., Martorana prea., Francesco Cala 
ceniste cautale sarzono, respiati dall'astii Detto certificato non dovrà esibirsi rebbe sotto tutti i rapporti adatto ad uno stabili gni di com le Ae i hrò cancelliere scatituto, n. 367,-reg, 
da egloro i quali fossero conosciuti pet idonei dalla Direaione appaltante: | poca spess-lo:sì potrebbe portare al puntò di far concorrenza a'‘quanti ve né te sia! fatta pubilicizione a atte: ‘p_L'amto 1868 il 29 maggio.in, N28 maggio col marca di e 


*Dovranna i cosiogrrenti depositare per Jo appalto shddetto come cauzione 
provide la sonia di ire 500 fo siuanerario 0d in biglietti della Banca.Na- 


Fina calcalaria dovià dare la cauzione difsaltiva di lire 1.200 fa nàmerario 
odin Dist della rese] Nazionale 0 cedola del debito pubblicv al portatore 
al corso etfettivo di bor: È . 
‘* Seguito ti deliberimento dello appalto il delibetatario nondiverrà diffinitivo 
aggiudicatario dello stesso se non nel esso che nel fermine de fata}i che îp- 
comiacicranco a desorrere.dal giorno. 18 ripetuto nese di giugno, e spire- 
ranno alle 12 meridiane del di 3 veguente mese di tuglio non sfa stata presen- 
tata offertà di diminizione dél ventasimò, e sempre poi soltanto dietro appro- 
vazione del sullodato Ministero. E K nute nel capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a chiunque di pren- || p 
Essendo prodetta- offerta di diminuzione del ventesimo;- verrà. immediate- |} sora-vistant nel vudifetto vffizio direttivo, sezione seconda , unitamente allo || dino - Peroglio Giuseppe Buone 
teai9 pubblicato ansloga avriso per, un secondo diffinitivo incanto sotto le elenco, quaderni di stima, tipi ed altri atti relativi. Peroglîo Francasco fu Antoniò + Cra: 
dra condizioni del'presente fa*ribasso della sonima per lo stesso ridotta, Caron ceo (o A pia | tmiasetta i sensi dell'Antenndento ci 
fo Carlo! Braech 


ha di simili nel mondo elegante. p 

L'asta si aprirà sul prezzo ridotto di L. ‘100,000. : 

AVVERTENZE. 

Per essére atilessi a preodbre parte all'asta gli aspirànt) dovranno prima 
dell'ora stabilita per l'apertura degl’incanti depositare nella cassa dell'offizio 
del registro di Casetta, in danèri od in titoli di credito una somatta corrispon- 
dente al-Jecimo del valore estimativo del suindicato fundo, deposito che verrà 
restituito subito dopo l'aggiudicazione, mepo però all’aggiudicatario del fondo, 
dovendosi trattenere fino ai provato pagamento della prima rata.’ 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte- 


Palermo. Ad .istanza: del:car Ignazio 
Fiandaca,, possidente domiciliato if 
S, Caterina ed elettivamente in Paler- 
mo nell’ufficià dell'avvocato suo pro- 
curatore legale, signor Emmanuele 
Mattcaso Booafede neltaktradi Macque- 
da,.n; 375. lo Giuseppe (T'isto; ere 
presso la Corte di appello di Palermo, 
ove sono domiciliato nélia strada To. 


getti 28, mati 0 1008 SI iveara siglata 
vi 
tn; Mancnso Bonafede nek 
lo interesse del signor Fiandaca Igva- 
gio, Il cancelliere R. Ausiello. A"28 
maggio 1868, n. 3106 della quisiiora, 
Carta per la presente lire 110. Dritto 
della stessa in facciate 4, lire 2, reper= 
torio life 0 20, totale lire"3 30. “ 


1958 Hearcetliòre Ri Avsimito; 


venga falta notificazione nelie forme 


sego 

Elenco. 
* Strola Giuseppe fa Antonio - Strola 
Pietro fa Gioanni - Cristina Antonio 


beep age 2 Sv emiiy CL 
* ‘* Avtiso di pubblici incanti. 

Il sottoscritto procuratére legale del 
sig. Giovanni Petrilli cheditore istan- 
te per la vendita «dei boni immobili 
già appartenenti ai signori dottor Gio. 
vanni e Giuseppe fratelli Sacchetti dì 
che ‘negli estratti det relativo bando 
inserito nelle'gatretto officiali dei 7 @ 
1? ‘matto 1868 contrabbolfate e regi 
1 ll strate nel dì Biprile 1868, n. 2794 e | 
2795; rende noto che nella mancanza 
di offerenti agl’incanti de' 15 aprile è 

5 maggio 1868 verranno essi rinnno- |; 
vati nella mattina del di 22 giugno $ 
prossimo ed aperti previo: il secondo 
sbasso sul'preszo di lire 20,347 20,. 
1969 . Dott. Giacoxo Fennit; 


AE TI 


L'incanto sarà tenuto a gara pubblica, e le <fferte non potranno essere mi- 
nori di lire 500. 


‘relazione a tutta le altre condizioni portate dal suddetto ‘ regolamento vanni fu Rosco - Cravarolo Gaudenzio || inserita per’ pubblici proclami nel 
L’acquirente infine sarà tenuto a tutte le spese del deserto incanto tenutosi 


| fa Pri etremeregliniin rnale egli son giudiziari, a da 

nel 16 agosto 1866 sul primò prezzo d’estimo di lire 151,663 60, e di quello | #° ba MELE di = || inserirsi nel giornale olficialo del.Re- 

del 3 aprite u. s. sul prezzo ridotto di ire 136,197 24, oltre a tutte le altre tore, Luigi, Sionshino Goro fate 0,. reg. al n. 1990, fi 19 maggivia. 

pr i ra ee 
i - Bi e Antonio fa uni ‘» Cerrui 

Napoli, 20 maggio. 1983. 11 Segretario Antonio fu Giacomo: Antonio -. fulini 


contabilità generale dello Stato, che sono del parì applicate a questo 


lé-incroto, # a 
Pret Je spese finalotente tanto di subastarzione quanto di contratto, nes- 
re quetleati 


re-che fossero dosute-per legge, sono scarico del- 


| 


Pet il Dirbttore capo della 2° divisione 1852 ‘ G. PICCIRILLI. . Andres ed Antonio fratelli fu Mauri 


"aggiudicatario. , Lee da 
“Firdnzo; 6 giugnò 1868.’ 

(YET _ 6. GIUNTI. E ci ni irrita 1s0a- acca Giusep- 
; 7 fa Antonio - Lanari Catterina fu 
* * viadite dì beni. . stra ; de. menti giustificativi nel termine dill Èarig Gioanoi vedora di Pietro Majo- 

8 i Estratto di sentenza, . ‘ Estralto di bando, nti x ; ni red: 

la a ion del pri- It'tribunale eivilesdi:Firenze ff. dil| In esecuzione dell'ordinanza del- Lernia e lle -Gls 
*maida lento di Pistbia rénde noto fl triburtale'di tommereio, con sentenza l'iltustrissimo signor presidente del la n rana Giovanni fu Rietro -.Bracchi Giu- 
qua iniento del' dì 27 giogno[|del 4° giùgnio 1868, registrata’ con||tribinall “itile e correzionale di Fi- per vie nata ‘ || seppe fa Antonio - Bissone Taddeo fu 
cha n i in'uza flelle sale | marca da:bollo da lire ana annullata, || renze de’ nove maggio anvo;corrente, giugno a i i Ieita fu Giusep 
Mille pistara..i sa; sani proce-| ha diehiarato il fallimento di Marco, |} registrata con marsa di registro an- || 1935 Dott. VaLaure Y. Apntani. || pe - Bracchi Giuseppe fu Pietro - Tasca 


A F 9 è let { Carlo fu Antonio - Costantini Michele 
oto dla vpadita di alcuni beni inven- || Andrea e Angiolo fratelli Carpena, rap. cujlata, il sottoscritto dottor Valente bite" ll Lorenzo - Calderana Gi po fu 


= tl tante<la ditta Domenico=Car-!! Yannueci Adimari qual procuratore | 
DX sp$tal e: Hgbre Pre rfinando l' posizione dèi si-| legale: del sigoor Serafino Grazzini, : Estratto di bando, . Pietro » Francione Gioco e re- 
dregttf del popolo di Prinetta, | pe l'ap) ie 4 poor, I rione della sentettza‘del ti. || di arto tento ne rese propio 
glofo Agdreg. 41 Ce’ al.Borgo, (ordinata | gilli ai loto élfotti, delegando allà pro» pos;idénte dumiciliato, 1 Rirenze, fa|| In'esacuziohe della sentenza‘del di certe tabro Dell leresse Pon 
RE, suale citile.di Pi-| cedura il giudies signor Alessandro|i foto af pobbifto {ghe sll'udienza dellbunale civile di' Pisa del 24 marzo || Mtanfradi Carto fu Giuseppe - Manfredi 
Seme de eni rinto, Catani, e nomicando iu sindaci pror- tribunala suddetto dal di diciassette || 1868 ed'al seguito d'ordinanza dell'il-|l Ignazio fu. Pietro - 
stria ieer ini i di terre fi visori-i signori Glo. Andrea Giglioni e luglio 1868, a ore undici, sgrà proce-||lustrissimo signor presidente di detto || fu etiona lar felli Frabossco” e 
d‘beni ridettà sono composti € SERE If reiano Salle; ha destinato lTmat-li duto alla,reodita fursata pei mezzo-di|| tribunale dp'21 maggio corrente, la Giuseppe fratelli fa Pietro domielliati 
rjinalive, botchive, prativò e BaSS= {ttt e£:1 2? glugto corrente, avrà 2||R@bBlico incabto dei seguenti beni/| mattina del di' 14 luglio 1888, a ore 10,/| 0210 fa. Gia o, Fraaione 
gnate, (con ;casa di abifaziohe Ss a ia "pi l'affananzà . del. ergaltbri io || cpità d'proetdura esegutfra instau- | alla udienza alvilò del tribunale stesso | Gioanni fu P. renne nari 
juaiiao: situati, nella comunità, ì Chia di consiglio onde; proporre il rata dii detto sìgnor'Serafido Grazzi- sarà proceduto all’ineanto per rila- il vanni Bajtista, fu Giozoni - Cassinotti 
teglio e: di «Marliana, per il.comples- . iii tei dimocanto|splarsi all'olio migliore ofrente di | 1E22i Bskista {a Giosoni - Caminolt 


citazione tra il signor Cataldo Buglio, 
eredi Platania, Moni e consorti per 


si- [11968 “Avviso, 


disposizioni transitoria'per l'attuazio- || 9! diffida il pubblico per ogni effetto 

ne del sigenite Godice procedura civile, legale‘che Giuseppe Francesco Mar. > 

La presente copia di ‘unita a*quella 

della detta spedizione Hi decisione da 

me usciere collasicnatà e firmata l'ho 

lasciata al.direttore del giornale uffi 

ciale degli aonunzi giediziari conse» 

guatdola al di tuî capo di officio si- 
or go 

E" Gostò è Hire 8 40 tte l'inserzione. 

«Gi Tosca, use. 

Copia: legal .del sug originale che 


fn ‘Boenoe Ayres {Ameriés} ba costi» 
tuito in suo procuratore per i fini di 
cui in detto atto il signor Giuseppe 
Galluzzi fa Angelo di Final Marina’ ivi 
reeitente, con revoca di«altta prete: 
dente'procura, ESILI 


“it. tire 3784 15, unita-li sindaeo defiaifivo, E Gopt) l SOR di coOserNE nella cavcelleria della |} Detto .atto-fa registrato addi G giu» ’ 
tI cio mobili alli © visi-j Dalla cancelleria del tribunale civile ta Ponte 5 Vafradi, lazzaro sa Gar 0 = Mtijcli Paolo Tu Giulio — Casate del ruolo palio di Tra if tig D 'ca- || ENO 1868 in Finalborgo att. tizi 
iiffa chiurizud nella casa tidbuatin] di *Fitente, ff, di tribunale di*come Sapposzdiionti dl'teròà lavbrati-|| pati e vitati di misura fra tutti etta«/| notù Natteo fu Bartolomeo » Majoli || tatdò Ra Î0 appellante patrocinato || diritto di lira & 60, e depositato in atti; 
ve «al valdre di’lire 28 508 e || mérefo. i Tré spperziinénti di'\erm lavorati. ri ato, ari 74,-centiari 22. deciari 67,|| Barbara vedova di Giovanni Julini dos }} da D. Più bo Gramnigriani. :It signor || dal sottoscritto potato quest'oggi, : : 
Prapetta, © 6 So resali pri i A giugno 1888. ; || visitati, che uno posto neljpopòlo di} Fai di S. M * [l miciliati alla Borgata di Sella » Scolari || D, Piatro-Alvarez ‘de Toledo-dues-di)j Final'Marins, li 5 giugno 1868,» + | 
‘come più e mey'l0 resulia Bandini esi- fai FP. Nanr, vico qanc. || 8 Maria a Peretola ja comunità di posti nel popolo. di S. Michele degli | Gioanti fu Giuseppe domiciliato alla il Ferrandina.pat. da DiPietro Fissor, Sh, vogii 
stima-redatta dgi merito È 31 Sesto i° luego detto il Gorgb, è gli al- Scdizi romunè di Pisa, in luogo detto || tascinà di Sella - Miglino Li sigg. D. Serafina Mudi e D: Pietran- Iuxvcenzo Lurcr Fuirò, not. reg: 


; È “Giognni + 
et De preterati ia e ; Tver " pa 
nte'nella cancelleria” di Cassa: centrale di risparmi e depositi ll tri due nel popolo di S. Bisgid x Pe- Galcesana, confinati da Montanelli, via || Zoppetti Giovanni - Cassarola Gottar= 


vinifàmente alle su î xi comibntià dl Brors] ib T Calcesana, Agopigi, Pella Croce, e dai {| do - Cassarola Giuseppe - Tosone aspra Rope attra D. Ca. "—————_——_—__Eezz= "È" 
Mapei oi Jero et sonnagatne. | i colete i ybpa O corrlgo | COMOM dello PONI piliche, sal. | Saxon fugotti Fervinaodi - De | irina Mosca Barogema Miufro: 1907 Avvisa: 
| Pistoia, liA fiugna 18Ì8. ll nero 78315, sotto il nome di Bellagolti || di varie fornaci di materna laterizio né io Siria pia Penna Ross Peio iririca dal di mont HI dice LA ipa pier i Con privata ‘tto del quattro giugno 
IT A e I I I e E le 

na + inviso” Î Ove non 2° presenti; re cotte, stimati dai pento 5 1431, 1437,1143"e f445delfa sezione D. || pe - Bragotti Antonio - Zoppetti Pie-]l march. di iuliano, appi pat. da s gra 


n. 3624, con lire 74 e 80 da A. Campi, © 
è stata contratta una società if a0- * 
comandità per far'cosimercio di grani 
è farice fra i signori LebpoldoPettidi, 
socio acsonrandataric’ed amministra» 
tore della nedesima, ed ‘i signori Da- 
vii Pettini, cavalier Luigi Poszuoli e 
Michele Gemmi, soci accomandanti 
sotto la ditta Leopoldo Pettini e Comp; 


diritti sopra il suddetto libretto sarà || gegnere Pietro Guadagni con; sua re- || k rive ; 
T sighori Ifatelli” Bavasfro “e C, dalla casa centrare itconosciafò per felina del di dieci febbraic, scorso. ent fiabodii stria i 
*odmamiarcinii domiciliati a Livorno, legittimo creditore il donupa;sute. | registrata li undici detto, lte:italiane | giadizio del signor Angiolo del fu Pie- petti Giusppe'- Angelotii satò; | 
icon atto del 27 maggio perdtito, ro-| Firenze, li 27 maerio 1868. 1987 ai etto piaz. ii no Agopigidi detto popolo sulle istsn- redini È Yalmoniredo, Ri co pon com; prrtggito ov. P. Btefano 
401 i gl ===“; AU ape! SI ni ini * trola , Pdl j 
5 digalstato dal iquiatari della | Cassa centrale di risparmi e depositi | vo di suite di lire SI8I.. zodel rien Gibranni Venturini come | seppe fu Giovgani - Rofti Marco =||D, Carmelo Lombard Gusetta "noa, 
sgrata ditta Pini, Bini e ©. di Pisa(| Terza denunzia degli appresso li-| Rd i deliberamento avià luego far || cre ee iesgniato del sotloseriito Culagga di GO Giu Gneo di ore ai SEO D da DI En 
Sutri gii attrezzi; telai, mobili, caldaie | brettt smarriti della serio 5*, segnati | vore del maggiore offerente solto tutte procura e-saranno esposti în ven- [| Gloanti, Teresa e Lorenzo frate tt nuele Guli non compérenta.: lì rev. 


soc. per uso della abbricarione di (il 1° di n. 427,602, «sotto il nome di | le_ sondizioni. fia Ed est |dita in un'Adio lotto suf prerzo offerte | SOTElta dimoranti ai Mollta di Viet: |P. Preposito dell'Olivella di-Palermo/ © con ys'papitale sociale di lire 60,00). 
ceti ton di odesima ed'esi (Le Ive 800: ed i accendo di‘. 13338, |tente nella cancelleria def tfibonae | dal creditore inserito signor duttor sio - Zanaroce Giuapni - Zanarone | dClli bon comvareota. figg D Maria | La detta Società ebbe il suo principio 
j giolla x; mex È - Lit lira 500; ed il $ +18, ; Filippo Fujanesi fo lire mille trecentò }| Giuseppe - Gilodi Giovanni - Demattei di fl dì 4 giugno 1863, ed avrà il suo ter- 
r ; 1 tte sarte 5 PPS, sati Da e donna giugno 
nce o Pise pell gl lbbribo po | sso nome di Pall escano | odio eitamonia alle Ae #4! gove 0 ontzipi sent, ov a cond- | Prmegacò- Brnchi Gandeio_Brao [n spp. pat da Abbate | mine il di giugno 180. 
esa al Canapajo , n 220, e viali Ove nonsi presenti alcuno a vantare | Ordina finalmente a tuttii creditori ona ta Pa suna pae a Pal ua Fano nda Re pra sparo - Pirenzo; 7118 giugno 1868, È 
PO vressola barriera fioren-||dirittì sopra i suddetti libretti, sarà ||iscritti sui predetti immobili di depc-;| inte ai quali esc. - Miglino Ginseppe =" rlo }{ patrbeinati da. Leorotbo Perri e C, 
5. Martino + dalla Cassa centrafe riconosciuto per ||sitare nella cancelleria del. tribunale," .cto di 30 maggio 1868 | Giuseppe » Medsna Gioachino s Demat- comparenta fd i — te 
tie PRE REP AO, 1. | legittimo erecitore il denuoziante. |l ridetto le turo domande di soliorazio- AQueSi gi 5 tei Salvalofe tanto per conto proprio |} Piatania, conlugi.D esco Plata- | ERA 
Pisi BIUEIS > Givastzo aC. Îl Firenze, li 3! maggio 1865. = 1958ineingraduatoria corradaté dei [ceu- 11909 Pott. Sanarisi. || che come tritore del minore Giosthino i] nia è consotti ‘app. coltumaci, Intesi | FIRENZE, — Tip. ErEDI BOTTA. 


